
Organizzato da

In collaborazione con

Modulo A 2 

Ambienti Confinati – Cantieri Stradali

06/07/16

Ing. Luigi Carlo Chiarenza

E-mail: luigi.chiarenza@alice.it - Cell. 392.256.11.21



Ambienti Confinati – Cantieri Stradali
Ing. Luigi Carlo Chiarenza
06/07/16 - Modulo A 2.5.2

Definizione
(dalle linee guida ISPESL)
Per ambiente confinato s’intende uno spazio circoscritto, caratterizzato da

limitate aperture di accesso e da una ventilazione sfavorevole, in cui può

verificarsi un evento incidentale importante, che può portare ad un infortunio

grave o mortale, in presenza di agenti chimici pericolosi (ad esempio, gas,

vapori, polveri). Fra di essi si possono citare:

Serbatoi di stoccaggio

Silos    

Recipienti di Reazione

Fogne

Fosse biologiche



Ambienti Confinati – Cantieri Stradali
Ing. Luigi Carlo Chiarenza
06/07/16 - Modulo A 2.5.2

Inoltre …

Altri ambienti ad un primo esame superficiale potrebbero non apparire come

confinati. In particolari circostanze, legate alle modalità di svolgimento

dell’attività lavorativa o ad influenzare provenienti dall’ambiente circostante,

essi possono invece configurarsi come tali e rilevarsi altrettanto insidiosi; è il

caso di:

Camere con aperture in alto

Vasche

Depuratori

Camere di combustione nelle fornaci e simili

Canalizzazioni varie

Camere non ventilate o scarsamente ventilate
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Secondo la norma OSHA 1910:146 (Permit‐required confined spaces)
per luogo confinato s’intende uno spazio abbastanza grande e
configurato cosicché un lavoratore possa accedervi interamente ed
eseguire il lavoro assegnato, con limitata o ristretta apertura per
l'accesso o l'uscita, non progettato per un'attività lavorativa continua.
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Un ambiente confinato è caratterizzato dai seguenti elementi:

 Ha vie d’accesso e di uscita limitate o

ristrette (pozzetti, serbatoi, silos,ecc.)

 Sia, in caso di emergenza, difficile da abbandonare rapidamente

 Sia a rischio di asfissia

 Sia a rischio incendio o esplosione

 Presenti un accesso difficile per prestare soccorso/recupero vittime
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Alcuni aspetti caratteristici degli spazi confinati:

• Luogo ristretto che permette cmq il passaggio di una persona (passo

d’uomo)

• mezzi di accesso limitati: spesso è necessario utilizzare le mani per

muoversi

• non è prevista un'occupazione prolungata del luogo

• l'atmosfera può essere viziata e può essere impossibile da ventilare.

Caratteristiche degli Ambienti Confinati
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Queste caratteristiche possono avere varie conseguenze:

• difficoltà dell'operatore a muoversi e a garantire soltanto la propria

sicurezza

• necessità di essere assicurato ad un altro operatore in superficie

• eventuale necessità di utilizzare un apparecchio respiratorio

• obbligo di essere issato immediatamente in caso di incidente

• utilizzo di un sistema di calata e di risalita leggero, flessibile, al sicuro da

guasti e senza fonte di energia esterna

Caratteristiche degli Ambienti Confinati
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 Gli ambienti confinati sono luoghi spesso caratterizzati 
dalla presenza di più rischi gravi per i lavoratori.

 Per tale ragione occorre operare una valutazione dei 
rischi specifica per ogni singolo ambiente confinato.

 Le criticità più significative possono ritenersi (senza 
volerle individuare esaustivamente):
 Presenza di gas, vapori o fumi

 Incarceramento (difficoltà o impossibilità di uscita)

 Seppellimento o sommersione

 Incendio ed esplosione

 Microclima

 Rumore

 Stress
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Cantine: un addetto alla
estrazione delle vinacce che è
entrato all’interno del tino per
completare l'operazione.

Aperture di accesso

Devono avere dimensioni tali da
poter consentire l’agevole recupero
di un lavoratore privo di sensi (art.
66 D.Lgs. 81/08; punto 3.1
allegato IV).

Dimensioni dei passi d’uomo e
aperture di accesso alle strutture:
Norma UNI EN 124 punto n. 7.3;
Norma UNI EN 547: sicurezza del
macchinario; le misure
antropometriche indicate dalla
Norma UNI EN 547-3:2009

45 cm

Cm 60
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Aperture di accesso
Sempre all’interno di tali norme tecniche, si possono trovare ulteriori
riferimenti alle dimensioni di accesso differenziandole in base alla postura
ed al movimento del corpo:
 passo d’uomo con necessità di effettuare movimenti rapidi: lunghezza
67 cm, con una larghezza di 50 cm ;
 apertura per l’entrata in postura inginocchiata a terra: larghezza 85
cm, lunghezza 68 cm;
.
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FATTORI DI RISCHIO
Il rischio principale é dovuto alla possibile presenza di atmosfera asfissiante, 
cioè  incompatibile con la vita umana, che può essere determinata da:
 carenza di ossigeno a seguito del suo consumo o sostituzione;
 inalazione/assorbimento di sostanze tossiche con conseguente 

intossicazione acuta.

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AGENTE ODORE EFFETTI CASO TIPO

ANIDRIDE CARBONICA 
(CO2) 

Inodore,
Incolore.

L'anidride carbonica, 
quando raggiunge 
nell’atmosfera una 
concentrazione del 5%, 
comporta l’insorgenza di 
respiro superficiale e 
cefalea.  Concentrazioni 
superiori al 10% 
determinano la perdita di 
coscienza fino alla morte 
per anossia se 
l’infortunato non viene 
riportato nelle normali 
condizioni o sottoposto ad 
ossigenoterapia. Anche a 
basse concentrazioni 
l’anidride carbonica deve 
essere considerata 
tossica in considerazione 
degli effetti sulle 
membrane cellulari 
(aumento dei carbonati ed 
acidosi).

Un lavoratore, salito con 
una scala in cima a una 
cisterna contenente 
mosto in fermentazione, è 
morto per asfissia da 
CO2.

Sostanze tossiche e asfissianti, incidenti tipo
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AGENTE ODORE EFFETTI CASO TIPO

AZOTO Inodore. stato d'incoscienza, 
debolezza. Senso di 
soffocamento. 

Immissione di azoto 
gassoso al posto dell’aria, 
a causa di un errore di 
etichettatura, in occasione 
del collaudo di un nuovo 
serbatoio in un’azienda 
farmaceutica. 
In un successivo 
intervento all’interno del 
serbatoio, due lavoratori 
(di cui un soccorritore) 
sono morti per carenza di 
ossigeno.

Anidride Solforosa –
SO2

Gas incolore di odore 
pungente, di densità 
superiore all’aria (d=2,8). 
Non infiammabile.

E’ corrosivo e vescicante, 
provoca una grave 
fenomenologia 
broncospastica con 
conseguente anossia 
anossica.

Si sviluppa per reazione 
tra bisolfiti e acidi.
Viene utilizzato in 
enologia, nelle fonderie di 
leghe leggere per creare 
un’atmosfera riducente al 
di sopra del metallo fuso, 
come conservante 
nell’industria alimentare, 
come sbiancante 
nell’industria della carta.
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AGENTE ODORE EFFETTI CASO TIPO

Argon – Ar Gas incolore e inodore più 
pesante dell’aria (d=1.38).

stato d'incoscienza, 
debolezza. Senso di 
soffocamento. 

È utilizzato per saldatura 
ad arco elettrico con gas 
di protezione, nell’industria 
siderurgica e della 
lavorazione dei metalli , 
nella produzione del vetro 
piano e dei serramenti 
come gas di riempimento 
per le intercapedini dei 
vetrocamera, nell’industria 
dell’illuminazione per il 
riempimento di bulbi 

Acido Cianidrico – HCN Si presenta sotto forma 
di liquido (p.e. 25.7 °C) 
o di gas incolore dal 
caratteristico odore di 
mandorla amara (soglia 
olfattiva da 0.58 ppm), 
estremamente 
infiammabile (LIE = 5.6% 
e LSE = 40%) e con 
densità dei vapori 
(d=0,94) di poco 
inferiore a quella 
dell’aria.

E’ corrosivo e vescicante, 
provoca una grave 
fenomenologia 
broncospastica con 
conseguente anossia 
anossica.

Il gas si sviluppa dalla 
reazione tra cianuri e 
acidi. Incidenti 
avvengono 
nell’industria galvanica 
per versamenti 
accidentali di cianuri in 
vasche di decapaggio 
o per introduzione di 
soluzioni acide in 
vasche con cianuri. 
L’intossicazione è tipica 
nella galvanotecnica,



Ambienti Confinati – Cantieri Stradali
Ing. Luigi Carlo Chiarenza
06/07/16 - Modulo A 2.5.2

AGENTE ODORE EFFETTI CASO TIPO

ACIDO 
SOLFIDRICO 
(H2S) 

uova marce; 
inodore a 
concentrazioni ≥ 
100 ppm 

Vertigine, mal di 
testa, tosse, mal di 
gola. nausea.

Difficoltà 
respiratoria.

Stato d'incoscienza, 
morte.

Caso 1 
Durante le operazioni di bonifica di 
un’autocisterna adibita al trasporto di zolfo, 
5 operatori (di cui 4 soccorritori) sono morti 
per le esalazioni di H2S. 
Caso 2 
In un intervento nel depuratore comunale, 
l’acqua a pressione per liberare il pozzetto 
ha creato un movimento dei fanghi che ha 
sprigionato grandi quantità di H2S. Sono 
morti 6 operatori (di cui 4 soccorritori) 
Caso 3 
In un intervento in una raffineria di petrolio, 
gli operai vengono investiti da un getto di 
H2S: 1 morto e due feriti 
Caso 4 
In occasione della manutenzione 
dell’impianto di desolforazione, 3 lavoratori 
(2 soccorritori) muoiono per la presenza di 
H2S.
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Attività industriali e sostanze pericolose ad esse associabili (Fonte INAIL)
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Attività industriali e sostanze pericolose ad esse associabili (Fonte INAIL)



Ambienti Confinati – Cantieri Stradali
Ing. Luigi Carlo Chiarenza
06/07/16 - Modulo A 2.5.2

Attività industriali e sostanze pericolose ad esse associabili (Fonte INAIL)
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08.11.11 - Entra in vigore 
il D.P.R. del 14.09.11 n. 177

“ Regolamento per la qualificazione delle 

imprese e dei lavoratori autonomi operanti 

in ambienti sospetti d’inquinamento o 

confinanti”
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D.P.R. 177/2011 

Art.1
“Finalità e ambito 

d’applicazione“
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1. Disciplina il sistema di qualificazione per le

imprese ed i lavoratori autonomi nel settore

degli ambienti confinati o sospetti di

inquinamento.

2. Si applica ai lavori in ambienti sospetti di

inquinamento di cui agli artt. 66 e 121 del

D.Lgs.81/08 e negli ambienti confinati di cui

all’allegato IV, punto 3 del medesimo decreto.

Art.1 D.P.R. 177/2011 
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comma 1. Requisiti per imprese e lavoratori autonomi:
Integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia 
di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e misure di 
gestione delle emergenze;

Il personale, % non inferiore al 30% della forza lavoro, deve 
avere un’esperienza di almeno 3 anni, assunta con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato,
ovvero anche con altre tipologie contrattuali o di 
appalto, a condizione, in questa seconda ipotesi, i relativi 
contratti siano stati preventivamente certificati ai sensi del 
Titolo VIII, Capo I, del D. Lgs. 276 del 10 settembre 2003. 

Art. 2 D.P.R. 177/2011 

Esperienza necessaria per i lavoratori che svolgono le funzioni di PREPOSTO.
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comma 1. Requisiti per imprese e lavoratori autonomi:

d. Avvenuta effettuazione di attività di informazione e

formazione di tutto il personale, compreso il Datore di

Lavoro ove impiegato nelle attività in tali ambienti, oggetto

di verifica di apprendimento ed aggiornamento. I

contenuti e le modalità sono individuati, compatibilmente

dagli artt. 34 e 37 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. , entro 90 giorni

dall’entrata in vigore del presente decreto con accordo in

Conferenza Permanente.

Art. 2 D.P.R. 177/2011 



Ambienti Confinati – Cantieri Stradali
Ing. Luigi Carlo Chiarenza
06/07/16 - Modulo A 2.5.2

comma 1. Requisiti per imprese e lavoratori

autonomi:

e. Possesso di DPI, Strumentazione, Attrezzature,

idonee alle attività in ambienti sospetti di

inquinamento o confinati ed avvenuta

effettuazione di addestramento all’uso corretto di

tali DPI, attrezzature e strumentazioni in accordo a

artt. 66 e 121 ed allegato IV del D.Lgs. 81/08.

Art. 2 D.P.R. 177/2011 



Ambienti Confinati – Cantieri Stradali
Ing. Luigi Carlo Chiarenza
06/07/16 - Modulo A 2.5.2

comma 1. Requisiti per imprese e lavoratori

autonomi:

f. Avvenuta effettuazione di attività di

addestramento di tutto il personale impiegato per

le attività lavorative in tali ambienti, ivi compreso il

DL, relativamente all’applicazione delle procedure

di sicurezza in accordo agli artt. 66 e 121 ed

allegato IV p.to 3 del D.Lgs.81/08.

Art. 2 D.P.R. 177/2011 
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comma 1. Requisiti per imprese e lavoratori

autonomi:

g. Rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili,

in materia di Documento Unico di Regolarità

contributiva.

Art. 2 D.P.R. 177/2011 
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Art. 3 D.P.R. 177/2011

1. Il DL committente ha l‘obbligo di informare le parti

interessate sulle caratteristiche dell’ambiente di

lavoro in cui dovranno operare, sui rischi esistenti

negli ambienti compresi quelli derivanti da

precedenti utilizzi degli ambienti, nonché sulle misure

di prevenzione ed emergenza adottate. Questo

deve essere realizzato in un tempo (sufficiente ed

adeguato) non inferiore ad un giorno e prima

dell’accesso nei luoghi di lavoro.
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2. Il DL committente ha l’obbligo di individuare un

proprio rappresentante, competente in materia di

salute e sicurezza sul lavoro, nonché specificamente

informato, formato ed addestrato in riferimento agli

ambienti confinati, a conoscenza dei rischi presenti

sul luogo di lavoro, che vigili in funzione di indirizzo e

coordinamento delle attività finalizzata di limitare il

rischio interferenziale tra i lavoratori coinvolti e quelli

del committente

Art. 3 D.P.R. 177/2011
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3. Deve essere adottata ed efficacemente attuata, in

tutte le fasi delle lavorazioni, una procedura di lavoro

finalizzata ad eliminare o ridurre al minimo i rischi propri

delle attività degli ambienti confinati, comprensiva della

eventuale fase di soccorso e di coordinamento con il

sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e

dei Vigili del Fuoco.

Può corrispondere a una buona prassi validata dalla

Commissione consultiva permanente per la SSL.

Art. 3 D.P.R. 177/2011
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4. Il mancato rispetto delle previsioni di cui al presente

regolamento determina il venir meno della

qualificazione necessaria per operare, direttamente o

indirettamente, nel settore degli ambienti sospetti di

inquinamento o confinati.

Art. 3 D.P.R. 177/2011
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 lI datore di lavoro deve valutare preliminarmente i rischi 
derivanti dall’attività svolta in ambienti confinati. 

 Valutare tutte le possibili soluzioni operative che consentano 
di lavorare all’esterno dell’ambiente pericoloso: attrezzature 
manovrate a distanza per l’ispezione, la bonifica e il controllo 
dello spazio confinato. 

 Solamente quando è dimostrabile che non vi è una modalità 
di operare dall’esterno è possibile accedere all’area 
pericolosa attuando tutte le misure specifiche e generali di 
prevenzione e protezione per i lavoratori e per gli addetti al 
soccorso e al salvataggio 

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO
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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

La valutazione deve riguardare almeno i seguenti rischi: 
A. chimico 
� riduzione della concentrazione di ossigeno 
� incendio dovuto a incremento del tenore di ossigeno/esplosione da
dispersione di sostanze infiammabili e/o polveri combustibili
� presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, 
specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di 
fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di 
decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar 
luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose/ polveri comprese quelle 
derivanti da esposizione all’amianto 
B. biologico 
contaminazione con agenti biologici di varia natura a secondo delle 
caratteristiche dell’ambiente operativo (es. fogne) 
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C. fisico 
� ustioni/congelamento per presenza di parti ad elevata/bassa 
temperatura,ingresso in macchine termiche (es. evaporatori, caldaie, 
scambiatori) 
� rumore/vibrazioni/campi elettromagnetici (CEM) 
D. elettrico 
� impianti/apparecchi non adeguati 
� danneggiamento/perdita dell’isolamento 
� rischio di elettrocuzione, specie per attività all’interno di luoghi conduttori 
ristretti 
E. investimento/schiacciamento 
� accesso da aree stradali 
� caduta di gravi 
� errori di manovra di attrezzature/veicoli 
F. caduta 
� impiego di attrezzature non adeguate 
� impiego di attrezzature in maniera errata (es. scale portatili troppo corte o 
non vincolate) 
� mancato utilizzo dei DPI anticaduta
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G. annegamento/seppellimento 
� impiego di attrezzature di intercettazione del flusso non 
adeguate 
� tracimazioni/eventi meteorici improvvisi 
� operazioni su materiali solidi instabili 
H. altri rischi 
� interferenze con altre lavorazioni 
� temperature estreme 
� seppellimento da materiali instabili, caduta di oggetti dall’alto 
� superfici bagnate e scivolose 
� posture disagevoli 
� rischi di natura psicologica (es. claustrofobia) 
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NIOSH 80‐106, 1979,
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Classificazione degli Spazi Confinati NIOSH 80-106, 1979,
- LIE, Limite inferiore di esplodibilità o di infiammabilità: minima
concentrazione in aria di sostanze infiammabili sotto forma di gas, vapori,
polveri, fibre o residui solidi volanti, la quale, dopo l’accensione, permette
l’autosostentamento della propagazione delle fiamme.
- IDLH, Immediately Dangerous to Life or Health: alto e immediato pericolo
per la salute e la vita in base alla definizione del NIOSH - National Institute
for Safety and Health – Americano: livello di concentrazione in presenza della
quale un lavoratore sano ha un tempo massimo di 30’ per allontanarsi dalla
zona pericolosa.
- VLE: Valore Limite di Esposizione Professionale (concentrazione media di
sostanza misurata o calcolata su un periodo di otto ore), di cui esiste una lista
contenuta nell’Allegato XXXVIII del D.Lgs 81/08. Per le sostanze non presenti
nell’Allegato XXXVIII, è necessario riferirsi al TLV- ACGIH di significato simile
al VLE.
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Ordinarie misure di sicurezza NIOSH 80-106, 1979,
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Ordinarie misure di sicurezza NIOSH 80-106, 1979,
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Ordinarie misure di sicurezza NIOSH 80-106, 1979,

* Comunicazione Diretta: realizzata con personale esterno che vede e/o parla con i lavoratori 
all’interno affacciandosi all’entrata del luogo confinato; Indiretta: comunicazione realizzata per 
via strumentale, ad es. con interfono, telecamera, ecc.
X = sempre obbligatorio O = non obbligatorio ma soggetto a valutazione del personale 
qualificato



Ambienti Confinati – Cantieri Stradali
Ing. Luigi Carlo Chiarenza
06/07/16 - Modulo A 2.5.2

Procedure di Sicurezza, Autorizzazione  e Controllo

 Nomina di un supervisore e organizzazione con “permessi di lavoro” ossia

un PREPOSTO in possesso dei requisiti tecnico-professionali;

 Impiego di lavoratori idonei al tipo di lavoro;

 Localizzazione ed estensione del rischio;

 Isolamento dell’ambiente confinato rispetto ad altri ambienti pericolosi;

 Verifica l’idoneità delle vie di accesso e di uscita;

 Ventilazione dell’ambiente;

 Verifica dell’aria contenuta nell’ambiente confinato;

 Risanamento/Bonifica atmosfera ambiente confinato;
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Procedure di Sicurezza, Autorizzazione  e Controllo

 Gestione dell’eventuale agenti chimici pericolosi non eliminabili;

 Utilizzo degli autorespiratori

 Utilizzo dei DPI necessari

 Utilizzo di attrezzature di lavoro adeguate alla specifica situazione e di

attrezzature speciali

 Illuminazione

 Sistema di comunicazione

 Controllo e allarme

 Piani e procedure di emergenza

 Modalità di accesso all’ambiente confinato
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PERMESSO DI LAVORO Presenza del 
permesso di 

lavoro 
nell’ambiente 

confinato conforme 
alla norma UNI 

10449 (vedi 
modello proposto 
dalle linee guida 

INAIL) 

La norma UNI 10449:2008 "Manutenzione - Criteri per la formulazione e gestione del 
permesso di lavoro" si applica in tutte le aree lavorative nelle quali sono effettuati lavori 
di manutenzione, di miglioria e modifiche assegnati in appalto, per mettere in evidenza e 
informare i lavoratori dei rischi specifici inerenti all'area di lavoro e al lavoro stesso
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Il permesso di lavoro contiene: 
� l’identificazione dell’ambiente confinato, del materiale 
contenuto, degli inquinanti presunti e degli altri pericoli 
� la natura del lavoro da svolgere 
� l’esito dei controlli strumentali preventivi (se previsti dal DVR) 
� gli interventi di bonifica da effettuare prima dell’ingresso 
� l’esito dei controlli strumentali effettuati dopo la bonifica 
� i provvedimenti da adottare durante la lavorazione 
� i DPI e le attrezzature da utilizzare e strumentazione specifica 
per determinare la pericolosità dell’ambiente confinato 
� i nominativi dei lavoratori addetti all’intervento 
� i nominativi dei lavoratori incaricati dell’assistenza esterna 
� ora in cui viene data l’autorizzazione 
� la firma: del datore di lavoro committente ( o di un suo 
delegato), del datore di lavoro dell’impresa appaltatrice (o di un 
suo delegato) o del lavoratore autonomo, del RDL



Ambienti Confinati – Cantieri Stradali
Ing. Luigi Carlo Chiarenza
06/07/16 - Modulo A 2.5.2

Il permesso di lavoro prevede in particolare: 
- L’isolamento dell’ambiente da qualunque forma di flusso 
(gas, liquidi) e/o di energia (continua o accumulata) sia in 
ingresso sia in uscita 

La preparazione al lavoro deve includere (per quanto 
applicabile): 

� l’identificazione univoca (temporanea o permanente) 
dell’ambiente (apparecchio) e dell’impianto di processo, 
tubazioni e valvole 
� la depressurizzazione 
� il raffreddamento (i recipienti cilindrici possono risultare 
sensibili a cedimenti sottovuoto, è quindi indispensabile la 
compensazione con flussaggio di azoto oppure dotando il 
contenimento con valvole rompivuoto) 



Ambienti Confinati – Cantieri Stradali
Ing. Luigi Carlo Chiarenza
06/07/16 - Modulo A 2.5.2

� lo svuotamento di liquidi (materie prime) 
� lo svuotamento di solidi (residui, fanghi, polveri, …) 
mediante: 

� lavaggio con acqua o detergenti 
� lavaggio con acqua in pressione 
� pulizia chimica con solventi 
� pulizia con vapore 
� sabbiatura/granigliatura
� pulizia manuale 

� la sostituzione dei solidi, gas, vapori (tossici, nocivi, 
infiammabili, asfissianti, ecc,) con aria, mediante: 

� aerazione forzata 
� flussaggio con acqua e aria 
� depurazione con aria in pressione o sottovuoto 
� flussaggio con vapore 
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� l’isolamento da qualunque forma di flusso mediante (in 
ordine crescente di efficacia): 

� chiusura e bloccaggio di valvola di intercettazione 
(o valvole) 
� doppia valvola di intercettazione chiusa e bloccata 
con l’interposizione di una tubazione di drenaggio 
� installazione di disco cieco 
� disconnessione fisica con applicazione del cartello 
“lavori in corso, non effettuare manovre” 

� l’isolamento della macchina da qualunque forma di 
energia (direttiva 2006/42/CE) 
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� l’isolamento elettrico mediante: 
� apertura dei dispositivi adatti al sezionamento 
� chiusura con chiave del dispositivo di sezionamento 
oppure del quadro o del locale in cui è installato il 
dispositivo di sezionamento 
� apposizione del cartello “lavori in corso, non 
effettuare manovre” 
� messa a terra e in cortocircuito quando: c’è il 
pericolo di tensioni indotte, vi sono incertezze sul 
sezionamento da tutti i possibili punti di alimentazione 

� L’assenza di atmosfera esplosiva 
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Numero totale lavoratori (ipotesi)

Per indirizzare nella definizione del numero dei 
soccorritori di emergenza/salvataggio, si riportano le 
seguenti tabelle relative alle due tecniche di 
accessibilità/salvataggio basate su quanto indicato nel 
documento OSHA Hazwoper Standard 1910.120:
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Ipotesi di allestimento di un cantiere in ambiente confinato

• apertura di tutti i necessari varchi per l’accesso del 
personale, per il passaggio degli impianti tecnologici e per il 
soccorso (oltre a quelli eventualmente aperti in precedenza 
per esigenze di monitoraggio e bonifica)
• posizionamento dei sistemi di accesso provvisionali per 
l’ingresso e l’uscita ordinaria
• posizionamento degli impianti di illuminazione ordinaria e 
di emergenza
• posizionamento degli impianti di ventilazione d’ambiente 
e di aspirazione localizzata
• posizionamento dei sistemi di comunicazione tra interno 
ed esterno, di allarme e degli eventuali rivelatori gas, fumo, 
calore, tenore di ossigeno ecc.
• posizionamento dei presidi per il primo intervento 
antincendio (manichette, naspi, estintori ecc.)
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Ipotesi di allestimento di un cantiere in ambiente confinato
• posizionamento di coperture ignifughe su tutti i materiali 
infiammabili non rimovibili posizionamento e fissaggio di cavi, 
manichette e altre attrezzature di lavoro al di fuori delle vie di 
passaggio
• posizionamento di elementi foto luminescenti per la segnalazione
di tutti i pericoli interni (aperture nel piano di lavoro, parti 
sporgenti, gradini ecc.)
• posizionamento di bande antiscivolo in corrispondenza di 
gradini, scale, camminamenti ecc.
• posizionamento di protezioni antitaglio e paracolpi sulle parti 
sporgenti
• posizionamento della segnaletica di sicurezza (di pericolo, 
obbligo, divieto ed emergenza) all’interno e all’esterno
• posizionamento di segnaletica fotoluminescente per la 
individuazione dei percorsi d’esodo e dei presidi di emergenza 
interni
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Ipotesi di allestimento di un cantiere in ambiente 
confinato

• posizionamento dei presidi di soccorso all’interno e 
all’esterno (treppiede di recupero, analizzatori atmosferici 
portatili, estintori, SCBA, kit di primo soccorso sanitario, 
barella flessibile, barella rigida, immobilizzatore spinale, 
lavaocchi, defibrillatore, radio VHF, megafono ecc.)
• posizionamento dei safety plan e dei cartelli riportanti le 
istruzioni di base per la gestione delle emergenze
• posizionamento nelle immediate vicinanze dei DPI di scorta 
necessari per gli operatori (occhiali, guanti, protettori 
auricolari ecc.)
• posizionamento delle barriere per la segregazione e la 
segnalazione delle zone di ingresso/uscita.
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DPI ed accesso

• Se necessario, il lavoratore dovrà essere dotato di 
idonei DPI di posizionamento, trattenuta, discesa, 
salita e di arresto caduta, incluse le linee di vita 
collocate intorno al punto di accesso degli spazi 
confinati. Dovrà inoltre essere dotato di eventuali 
altri tipi di DPI (ad esempio, per la protezione della 
cute)

• Modalità di accesso all’ambiente confinato
�Indossato il tipo di DPI respiratorio, i lavoratori accedono al luogo di 

lavoro utilizzando cinture di sicurezza e funi di adeguata lunghezza 
per garantire lo svolgimento del lavoro e un rapido recupero in 
condizioni di emergenza; in particolare un lavoratore deve sempre 
assistere dall’esterno presso l’apertura di accesso ed essere in grado 
di recuperare un lavoratore infortunato e/o colto da malore nel più 
breve tempo possibile e secondo quanto stabilito nelle procedure di 
emergenza
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La scelta del dispositivo di ancoraggio più idoneo alla realtà lavorativa può
essere fatta secondo
due criteri:

1. Se il mezzo principale di accesso in uno spazio confinato è
costituito da una scala, il lavoratore deve essere connesso ad un
sistema di arresto caduta provvisto di dispositivo di recupero; il
sistema permette il recupero del lavoratore in caso di caduta o di
incapacità a risalire

Il sistema non deve essere usato da un lavoratore che sale e scende in
sospensione

Scelta del dispositivo in funzione dell’accesso
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La scelta del dispositivo di ancoraggio più idoneo alla realtà lavorativa può
essere fatta secondo
due criteri:

2. Se il mezzo principale di accesso in uno spazio confinato è
costituito da un sistema che solleva e fa scendere il lavoratore in
sospensione, esso deve essere nello stesso tempo sollevato od
abbassato con un argano e deve essere attaccato ad un sistema di 
arresto caduta provvisto di dispositivo di recupero come
dispositivo di sicurezza.

Il sistema consente al lavoratore in sospensione di essere sempre
agganciato a due funi

Scelta del dispositivo in funzione dell’accesso
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Apparecchi di Protezione
delle Vie Respiratorie

( APVR ) o RESPIRATORI

DIPENDENTI
dall’atmosfera ambiente 
RESPIRATORI A FILTRO

INDIPENDENTI
dall’atmosfera ambiente 

RESPIRATORI ISOLANTI

Apparecchi di Protezione delle Vie Respiratorie”
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 LIMITAZIONI

 I Filtri possono essere usati solamente se il contenuto di Ossigeno, nell’aria

 ambiente dove di va ad operare, è superiore a 17 % in Volume
 Il tipo, le caratteristiche e la composizione delle sostanze pericolose presenti nell’aria

ambiente devono essere note

 Il dispositivo filtrante non deve essere utilizzato in spazi confinati (come container, condotte, ecc.
- in presenza di una scarsa o inappropriata ventilazione)

 Peso del filtro:  300 g. con semimaschera /  500 g. con maschera a pieno facciale

Contro 
particelle

Respiratori a Filtro

Contro 
gas e vapori

Contro particelle 
gas e vapori
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CLASSE TLV NOTE

1 >10 mg/m3 Materiali particellari fastidiosi di elevata 
granulometria

2 0,1 mg/m3 < TLV < 10 mg/m3 Inquinanti particellari fastidiosi e nocivi 
a media granulometria

3 TLV < 0,1 mg/m3 Inquinanti particellari fastidiosi - nocivi -
tossici di qualsiasi granulometria
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Filtri Antig s conformi
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I filtri combinati sono costituiti dall’abbinamento di un filtro
antipolvere e di un filtro antigas. La combinazione è realizzata
in modo che l’aria attraversi prima il filtro antipolvere.
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NON
ASSISTITO

ASSISTITO
MANUALMENTE

ASSISTITO 
CON MOTORE

A PRESA D'ARIA
ESTERNA

A FLUSSO 
CONTINUO

AD EROGAZIONE 
A DOMANDA

AD EROGAZIONE 
A DOMANDA

CON PRESSIONE POSITIVA

AD ADDUZIONE DI
ARIA COMPRESSA

RESPIRATORI
NON AUTONOMI

AD ARIA COMPRESSA
AD EROGAZIONE

A DOMANDA

AD ARIA COMPRESSA AD
EROGAZIONE A DOMANDA 
CON PRESSIONE POSITIVA

A CIRCUITO
APERTO

AD OSSIGENO 
COMPRESSO

A PRODUZIONE
DI OSSIGENO

A CIRCUITO
CHIUSO

RESPIRATORI AUTONOMI
( AUTORESPIRATORI )

RESPIRATORI
ISOLANTI



Ambienti Confinati – Cantieri Stradali
Ing. Luigi Carlo Chiarenza
06/07/16 - Modulo A 2.5.2

APVR: formazione (Estratto dal D.M. 2/5/01)

7.4.3.3 Durata della formazione (autorespiratori)
Nell'ipotesi di un programma completo di addestramento per l'uso di 
autorespiratori ad aria compressa a circuito aperto e di autorespiratori a
circuito chiuso, la formazione di base dovrebbe normalmente avere una
durata di almeno 20 h. Se si devono usare altri tipi di apparecchi e non
devono essere effettuate operazioni di salvataggio, la durata della
formazione può essere ridotta, ma non deve comunque essere minore di 
8 h. Il rapporto fra la durata della formazione teorica e quello della
formazione pratica dovrebbe essere circa 1:2. L'aggiornamento della
formazione, solitamente della durata di 2 h, dovrebbe essere dato nel 
modo seguente:

due volte l'anno per coloro che utilizzano gli autorespiratori ad aria
compressa a circuito aperto e gli autorespiratori a circuito chiuso, se
devono essere effettuate operazioni di salvataggio e se gli apparecchi 
non vengono utilizzati frequentemente;
una volta l'anno per coloro che utilizzano gli autorespiratori durante il
lavoro, se gli apparecchi vengono impiegati frequentemente;
non è necessario ripetere prove pratiche se gli apparecchi vengono
usati con frequenza.
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I principali parametri che bisogna conoscere sono:
• Intervallo di esplosione - intervallo di concentrazione di una sostanza 
infiammabile in aria entro il quale si può verificare un’esplosione;
• LEL - limite inferiore dell’intervallo di esplosione;
• temperatura d’infiammabilità - temperatura al di sopra della quale dalla
superficie di un liquido infiammabile si liberano vapori in concentrazione
tale da incendiarsi.

RISCHIO ATEX

Flash 
Point (°C)

Minimum Ignition 
Temperature (°C)

Minimum Ingnition 
Energy (mJ)

Flammability limits (%)

Air Air Oxigen Air Oxigen Air Oxigen

LFL UFL LFL UFL
Methane gas 630 - 0.30 0.003 5 15 5.1 61
n-butano -60 288 278 0.25 0.009 1.8 8.4 1.8 49
Acetylene Gas 305 296 0.017 0.0002 2.5 100 ≤ 2.5 100
Methyl alcohol 12.2 385 - 0.14 - 6.7 36 ≤ 6.7 93
Acetone -17.8 465 - 1.15 0.0024 2.6 13 ≤ 2.6 60
Benzene -11.1 560 - 0.22 - 1.3 7.9 ≤ 1.3 30
Toluene 4.4 480 - 2.5 - 1.2 7.1 ≤ 1.2 -
Ammonia gas 651 - > 1000 - 15 28 15 79
Carbon monoxide gas 609 588 - - 12.5 74 ≤ 12.5 94
Hydrogen gas 520 400 0.017 0.0012 4 75 4 95
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Le attrezzature di lavoro (lampade, aspiratori,ventilatori, etc.)
devono essere rispondenti alla Direttiva ATEX, di categoria
scelta dal responsabile dei lavori in relazione alla probabilità
e durata dell’atmosfera esplosiva e con marcatura specifica
come dai seguenti esempi: .

RISCHIO ATEX

dove: 
• II rappresenta il gruppo degli apparecchi diversi da quelli che vanno in miniera; 
• 2 rappresenta la categoria (livello di protezione); 
• G / D stanno per gas e polvere rispettivamente; 
• ib,e, d sono modi di protezione (es. ib rappresenta la sicurezza intrinseca); 
• T6, T4 – sono classi di temperatura (superficiale ammessa).
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Strumenti di rilevazione: IDENTIFICAZIONE E MISURA GAS

• sensori infrarosso (per CO2)
• sensori elettrochimici (CO, H2S, NH3, CL2, 03, HCN, NOX, SO2,…)
• sensori “pid” (fotoionizzazione) benzene,dicloroetano,etilene, fenolo,stirene, xilene, 

solventi organici in genere
• fialette (sistema semplice, errore –15%-25%)
• esplosimetro
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Addestramento degli operatori

Gli operatori dovranno saper:

 leggere e utilizzare un permesso di lavoro identificando le informazioni

necessarie per verificare che tutti gli elementi del sistema di lavoro

preventivi all’accesso siano apportati prima che le persone siano

autorizzate a entrare o a lavorare in uno spazio confinato;

 accertare e verificare la perfetta definizione della squadra di intervento

con affidamento di ruoli e attività specifiche per la corretta conduzione

delle lavorazioni e l’eventuale gestione delle emergenze;



Ambienti Confinati – Cantieri Stradali
Ing. Luigi Carlo Chiarenza
06/07/16 - Modulo A 2.5.2

Addestramento degli operatori

 identificare e riconoscere un luogo confinato, individuare i rischi potenziali

e attuare le procedure di eliminazione/riduzione dei rischi;

 verificare l’idoneità degli accessi e verificare se possibile aumentare il

numero di aperture e, quindi, migliorare la ventilazione;

 monitorare l’atmosfera presente all’interno del luogo confinato.
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Gli interventi realizzati all'interno di spazi confinati comportano delle altre

difficoltà specifiche legate in particolare alla mancanza di spazio e

all'assenza di un mezzo di progressione autonomo. Contemporaneamente il

lavoratore deve confrontarsi con numerosi altri vincoli: durata dell'intervento,

qualità dell'atmosfera, temperatura, ecc. Non potendo spostarsi e assicurarsi

da solo, la persona che interviene in questo tipo di ambiente deve essere

sistematicamente assistita. L’accesso in spazi confinati si realizza

generalmente dall'alto con un sistema di recupero adatto. La sicurezza del

lavoratore è assicurata dall'utilizzo di un dispositivo reversibile manuale,

autonomo e affidabile, che funziona senza fonte di energia esterna, per

permettere l'evacuazione rapida in caso di incidente o di guasto elettrico.

Addestramento degli operatori
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GLI INCIDENTI…ANALISI E CASE STUDY
- Agosto 2006 - Puglia, Monopoli (BA) 
"Due operai muoiono dalle esalazioni di una cisterna nella quale erano 
caduti". 
- Marzo 2007 - Veneto, Cogollo di Tregnago “ 
“Due operai muoiono per le esalazioni nella cisterna in cui si erano 
calati". 
- Marzo 2008 - Puglia, Molfetta (BA) 
“Cinque persone sono morte in un incidente sul lavoro avvenuto in 
un’autocisterna adibita al trasporto di zolfo in polvere nella zona 
industriale di Molfetta (Bari), a causa delle esalazioni. La tragedia è 
avvenuta all’interno dell’azienda …; le vittime sono il titolare della ditta, 
l’autista dell’autocisterna e due operai. Secondo la ricostruzione, un 
operaio avrebbe accusato un malore all’interno del serbatoio a causa 
delle letali esalazioni di zolfo: per soccorrerlo sarebbero intervenuti 
prima il titolare della ditta, poi l’autista di un camion di un’altra società, 
infine altri due operai della ditta. 
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GLI INCIDENTI…ANALISI E CASE STUDY

- Giugno 2008 - Sicilia. Mineo (CT) 
“Sei operai sono morti ieri a Mineo, a 35 chilometri da Catania, durante 
la pulitura della vasca principale del depuratore. Giuseppe Zaccaria, 
Giovanni Sofia, Giuseppe Palermo, Salvatore Pulici, Salvatore Tumino
e Salvatore Smecca, secondo una prima ricostruzione, sarebbero 
morti a causa dell'inalazione di sostanze nocive: due di loro sarebbero 
entrati nella vasca per il normale lavoro di pulitura, mentre gli altri 
sarebbero intervenuti in loro soccorso dopo avere notato che qualcosa 
non andava. Un copione simile alla strage di Molfetta del marzo 
scorso: anche in questo caso, gli operai sono morti nel tentativo di 
salvarsi a vicenda dalle esalazioni tossiche, e i cadaveri sono stati 
trovati abbracciati, in un disperato tentativo di darsi coraggio a 
vicenda.” 
- Maggio 2009 - Sardegna, Cagliari 
"Tre operai muoiono per asfissia in una cisterna". 
- Giugno 2009 - Liguria, Riva Ligure 
"Due operai morti dopo essere caduti in una vasca di acque nere in un 
depuratore". 
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- Gennaio 2010 - Piemonte, vicino Alessandria 
"Due operai muoiono investiti dal gas nel deposito di un 
distributore in disuso". 
- Agosto 2010 - Puglia, San Ferdinando di Puglia (FG) 
"Un operaio muore per le esalazioni mentre lavora in una 
cisterna". 
- Giugno 2011 – Vipiteno (BZ) 
- “Due operai cadono all’interno di una fossa biologica e muoiono 
affogati nelle acque reflue durante le operazioni di spurgo”. 
- Giugno 2011 – Vigevano/Mortara (PV) 
“Un operaio muore soffocato per esalazioni durante le operazioni 
di manutenzione all’interno di una cisterna presso un’azienda di 
vernici; un secondo operaio sopraggiunto in soccorso è riuscito ad 
abbandonare la cisterna”. 
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- Giugno 2011 – Pescara 
“un operaio muore a causa di un incendio in una cisterna di gasolio 
durante le operazioni di pulizia. Nell’evento è rimasto ferito in modo 
lieve un suo collega, rimasto intrappolato nella cisterna”. 
- Settembre 2011 – Montevarchi (AR) 
“Un operaio muore per le ustioni riportate durante le operazioni di 
incatramatura all’interno di una cisterna di un’azienda specializzata in 
lavorazioni di materiali di scarto”. 
- Ottobre 2011 – Napoli 
“Un operaio muore per le esalazioni tossiche provenienti dal processo di 
fermentazione del mosto di vino durante operazioni di travaso in un 
locale scantinato posto a sei metri sotto terra”. 
- Ottobre 2011 – Pontassieve (FI) 
“Un operaio in seguito all’inalazione di esalazioni tossiche provenienti 
da un silos dove è tenuto il mosto di vino, sviene e precipita all’interno 
dell’enorme contenitore”. 



Ambienti Confinati – Cantieri Stradali
Ing. Luigi Carlo Chiarenza
06/07/16 - Modulo A 2.5.2

In estrema sintesi, possiamo sintetizzare due
considerazioni conclusive: 
tutte le attività svolte in ambienti confinati devono 
essere precedute da una attenta e puntuale 
valutazione del rischio, che individui le fonti dei pericoli 
e predisponga le misure di sicurezza necessarie al fine 
di eliminare, o se ciò non è possibile, ridurre al minimo 
possibile i rischi; 
al fine di ridurre al minimo i rischi, è necessario definire
un’adeguata procedura organizzativa, gestionale,
tecnica, operativa e di emergenza, tale da creare un
vero e proprio “sistema” della sicurezza,
contraddistinto da precise “figure responsabili”, in
grado di garantire, tra l’altro, una idonea attività di
sorveglianza e verifica.

Conclusioni



DECRETO  INTERMINISTERIALE
04/03/2013:

LAVORARE in SICUREZZA in 
PRESENZA

di TRAFFICO VEICOLARE



Statistiche degli infortuni e delle violazioni delle norme nei cantieri stradali in 
presenza di traffico

L’INAIL nella sua classifica relativa agli incidenti sul lavoro in rapporto alle varie
categorie evidenzia che la maggiore percentuale di incidenti denunciati sul
posto di lavoro riguarda la categoria degli operatori dei cantieri stradali che
viene classificata nella stessa Banca Dati INAIL come unità professionale dei
Manovali e personale qualificato nella costruzione e manutenzione delle strade
ed altre opere pubbliche.

I dati possono essere così di seguito sintetizzati:

 circa il 33% di lesioni hanno interessato danni fisici quali lussazioni,

distorsioni e distrazioni muscolari;

 circa il 29% si tratterebbe di contusioni;

 circa il 17% riferibile a ferite;

 circa il 10% a fratture di vario genere, sia composte che scomposte;

 la restante percentuale riferibile a corpi estranei.



La Banca dati specifica anche quali sono le parti del corpo interessate alle 

lesioni suddette:

 Le mani ricomprendono circa il 18% degli infortuni in tale ambito;

 La colonna vertebrale per circa il 16%;

 La caviglia il 9%;

 Il ginocchio per circa l’8%;

 Il cranio che ricomprende il 6 % dei casi esaminati;

 Ed infine altre parti del corpo che rappresentano la restante 

esigua percentuale.



Tipi di incidenti (anche nei cantieri 
tradizionali):

Cause aggiuntive associabili al 
cantiere stradale:

investimento dei lavoratori  > da macchine 
operatrici
• investimento dei lavoratori > da mezzi 

nel traffico
investimento dei pedoni  > da macchine 

operatrici
• collisioni tra mezzi

tipico dei cantieri in prossimità di linee di 
traffico sulle strade dove sono previsti 
pedoni essendoci molti più mezzi presenti il 
rischio è statisticamente più rilevante
sono spesso presenti macchine

macchine e attrezzature sono spesso presenti macchine di grandi 
dimensioni con problemi di rumore (da 
sommarsi a quello del traffico) e con scarsa 
visibilità per l’operatore

cadute negli scavi (dei lavoratori e di altri) la vicinanza con i percorsi di mobilità rende 
più accentuato il rischio



Tipi di incidenti (anche nei cantieri 
tradizionali):

Cause aggiuntive associabili al 
cantiere stradale:

cadute dall’alto 
cadute in piano 
folgorazione 
seppellimento 
caduta di materiale dall’alto 
lavori in ambienti confinati 
proiezione di sassi 
vibrazioni 
uso di sostanze chimiche 
movimentazione manuale dei 
carichi 
uso di sostanze bituminose 
condizioni atmosferiche avverse

cavalcavia, strade di crinale, etc

tunnel e gallerie
strade sterrate, in rifacimento, etc
uso  di attrezzi per 
compattamento

fumi tossici, calore, ustioni, etc
tipica dei cantieri all’aperto con 
scarsa possibilità degli addetti



Tipi di incidenti (anche nei cantieri 
tradizionali):

Cause aggiuntive associabili al 
cantiere stradale:

lesioni colonna/dorso per sforzi improvvisi 
ustioni da bitume
ipoacusia da rumore 
malattie osteoaticolari
artroangiopatie da strumenti vibranti

eczema da cemento
broncopneumopatie da polveri e fumi di 
bitume
tumori della pelle per esposizione al sole

solo asfaltatura
del cantiere + traffico

compattatori, martello pneumatico, etc (più 
comuni sugli interventi stradali)

smog, sollevamento polveri + asfaltatura
nessuna possibile protezione come invece 
può avvenire in cantiere
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Riferimenti legislativi

NUOVO CODICE DELLA 
STRADA
D.Lgs. 285/92
Regolamentazione Generale

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE 
E ATTUAZIONE
D.P.R. 495/92 e 610/96
Norme per la realizzazione e posa 
dei segnali

DISCIPLINARE TECNICO
D.M. Infr. e Trasp.  10/07/2002 
Relativo agli schemi segnaletici, 
differenziati per categoria di 
strada, da adottare per il 
segnalamento temporaneo

DECRETO 
INTERMINISTERIALE
4 Marzo 2013
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Riferimenti legislativi

► Fino a poco tempo fa non esisteva uno specifico riferimento 
legislativo che specificasse le procedure di posa e 
rimozione dei segnali

► Il DM 10 luglio 2002 disciplinava che le modalità di posa e 
rimozione “possono tradursi in un quaderno di procedure 
proprie di ogni ente proprietario di strade che ne assicura il 
rispetto”

► Come sappiamo il 19 aprile scorso è entrato in vigore il 
“regolamento per l’individuazione delle procedure di 
revisione, integrazione e apposizione della segnaletica 
stradale destinata alle attività lavorative che si svolgano in 
presenza di traffico veicolare” (Art. 161, comma 2 bis del 
D.lgs. 81/2008)
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 Scopo

 ► Tutti gli schemi riportati nel disciplinare hanno il valore di 
esempi e perseguono il rispetto del principio di uniformità 
della segnaletica su tutto il territorio nazionale

 ► Le istruzioni lasciano ai responsabili un certo margine di libertà
per meglio adeguare le misure da adottare alle specifiche
situazioni (infrastruttura, traffico, punti singolari, ecc…)

 ► È quindi necessaria una applicazione ragionata delle regole di
base

IL DM 10 LUGLIO 2002
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Principi del segnalamento temporaneo

► Adattamento: la segnaletica temporanea deve essere adattata alle 
circostanze che la impongono (caratteristiche strada, natura e durata 
situazione, impatti del cantiere, visibilità, localizzazione, traffico)

► Coerenza: della situazione in atto con i segnali e tra i segnali stessi

► Credibilità: prescrizioni giustificate, segnaletica che segue l’evoluzione del
cantiere nello spazio e nel tempo, segnali rimossi per tempo, al termine dei
lavori

► Visibilità e leggibilità: forma, dimensioni, colori, simboli e caratteri 
regolamentari (Regolamento), numero limitato, posizionati correttamente, in
buono stato. Consigliata la ripetizione in sinistra.

Il segnalamento temporaneo deve informare gli utenti, guidarli e convincerli a
tenere un comportamento adeguato ad una situazione non abituale
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Posizionamento dei segnali

Avvicinamento, posizione, fine prescrizione

Un sistema segnaletico temporaneo completo comprende di norma:

- una segnaletica di avvicinamento situata a monte della zona pericolosa da
segnalare

- una segnaletica di posizione collocata immediatamente a ridosso e lungo 
la zona interessata

- una segnaletica di fine prescrizione a valle della zona interessata



Come previsto dall’art. 161 comma 2-bis del D. Lgs. 81/08, il 19 aprile 2013 è 

entrato in vigore il Decreto Interministeriale 4 marzo 2013, che contiene i criteri 

generali di sicurezza ed i requisiti di formazione degli addetti, relativi alle 

procedure di apposizione della segnaletica stradale per tutte le attività lavorative 

che si svolgono in presenza di traffico veicolare.

I lavori che necessitano di segnaletica stradale temporanea erano già disciplinati 

sia dal Codice della Strada sia dalle norme in materia di sicurezza oggi D. Lgs. 

81/08. Vista però la particolarità, il legislatore ha provveduto ad introdurre una 

serie di Decreti specifici, allo scopo di assicurare la massima tutela a lavoratori e 

persone esposte. E’ fondamentale la conoscenza e l’applicazione del 

Disciplinare Tecnico 10 luglio 2002, che raccoglie schemi da adottare per il 

segnalamento temporaneo.

Il D.I. 04.03.2013 E LE NORME ESISTENTI



DOCUMENTI DI RIFERIMENTO SUI QUALI SI FONDA IL D.I.
04/03/2013



Il decreto, oltre a ribadire alcune regole generali, ha 2 allegati che 

descrivono i criteri di sicurezza da adottare quando si posa la segnaletica. 

All.1: Criteri minimi per la posa, il mantenimento e la rimozione della 

segnaletica di delimitazione e di segnalazione delle attività lavorative che si 

svolgono in presenza di traffico veicolare;

ALL. 2: Schema di corsi di formazione per preposti e lavoratori, addetti alle 

attività’ di pianificazione, controllo e apposizione della segnaletica stradale 

destinata alle attività lavorative che si svolgano in presenza di traffico 

veicolare



Dell’adozione e applicazione dei criteri minimi dell’Allegato 1, sono incaricati sia 

i gestori delle infrastrutture sia le imprese appaltatrici, esecutrici e 

affidatarie che debbano darne evidenza nei documenti della sicurezza di cui 

agli articoli 17, 26, 96 e 100 del D. Lgs. n. 81/08, cioè:

• Valutazione dei rischi

• Verifica dell’idoneità tecnico professionale

• Realizzazione, comunicazione e adozione di DUVRI, POS e PSC.



ALLEGATO II:

Schema di corsi di formazione per preposti e lavoratori, addetti alle
attività di pianificazione, controllo e apposizione della segnaletica
stradale destinata alle attività lavorative che si svolgano in presenza di
traffico veicolare

10. Modulo di aggiornamento
L’aggiornamento della formazione dei lavoratori di cui al punto 
2 va garantito, alle condizioni di cui al presente allegato, ogni 
quattro anni per mezzo di un corso teorico-pratico di durata 
minima di 3 ore, di cui 1 ora di contenuti tecnico-pratici, in caso 
di modifiche delle norme tecniche.

I soggetti tenuti allo svolgimento dei corsi di cui al presente
allegato che alla data di entrata in vigore (20.04.2013) del
presente regolamento operano già nel settore da almeno 12
mesi, sono esonerati dal corso di formazione di cui al punto 5,
essendo tenuti ad effettuare il corso di aggiornamento entro 24
mesi dall’entrata in vigore del presente decreto.



 a) modulo giuridico - normativo della durata di 1 ora; 
 b) modulo tecnico della durata di 3 ore; 
 c) prova di verifica intermedia (questionario a risposta 

multipla da effettuarsi prima del modulo pratico); 
 d) modulo pratico della durata di 4 ore, 
 e) Prova di verifica finale (prova pratica).

I datori di lavoro non sono annoverati tra i soggetti
abilitati a fare formazione in questo campo.
La durata dei corsi per i lavoratori deve essere di 8
ore più verifica finale così articolata

I percorsi formativi dei lavoratori
ALLEGATO II



 La formazione essendo formazione specifica, non è
sostitutiva della formazione obbligatoria e deve,
considerarsi integrativa della formazione prevista
dall’accordo Stato-Regioni.

Devono essere formati :
• sia i lavoratori adibiti all’installazione ed alla rimozione 

della segnaletica di cantieri stradali in presenza di 
traffico o comunque addetti ad attività in presenza di 
traffico 

• che i preposti alle attività lavorative in presenza di 
traffico. 

I percorsi formativi dei lavoratori
ALLEGATO II



L’aggiornamento della formazione dei 
lavoratori di cui al punto 2 va garantito, alle 
condizioni di cui al presente allegato, ogni 
quattro anni per mezzo di un corso teorico-
pratico di durata minima di 3 ore, di cui 1 ora di 
contenuti tecnico-pratici, in caso di modifiche 
delle norme tecniche. L’attestato di frequenza con verifica dell’apprendimento

e la frequenza ai corsi di aggiornamento potranno

essere inseriti nella III sezione “Elenco delle certificazioni e

attestazioni” del libretto formativo del cittadino se

concretamente disponibile in quanto attivato nel

rispetto delle vigenti disposizioni.

I percorsi formativi dei lavoratori
ALLEGATO II



 La durata dei corsi per i preposti deve essere
di 12 ore più verifica finale così articolata

 a) modulo giuridico - normativo della durata 
di 3 ore; 

 b) modulo tecnico della durata di 5 ore; 
 c) prova di verifica intermedia (questionario 

a risposta multipla da effettuarsi prima del 
modulo pratico); 

 d) modulo pratico sulla comunicazione e 
sulla simulazione dell’addestramento della 
durata di 4 ore; 

 e) Prova di verifica finale (prova pratica). 
Per tutti (lavoratori e preposti) obbligo di 

superare le prove di apprendimento pena 
la ripetizione dei moduli

I percorsi formativi dei lavoratori
ALLEGATO II



Aggiornamento della formazione specifica per
i lavoratori già impiegati nel settore

Entro il 20.04.15
Messa a disposizione di DPI ad alta visibilità 
conformi alla classificazione delle strade di cui 
al codice della strada in cui si opera

Entro il  20.03.2014
Formazione e addestramento sui nuovi DPI 
forniti

Entro il 20.03.2014
informazione e formazione specifica di cui 
all’ALLEGATO II per lavoratori non già impiegati 
nel settore

Entro il 20.04.2013NON è previsto alcun regime transitorio per la formazione dei 
lavoratori che non hanno esperienza lavorativa nel settore

Riepilogando sui termini differiti



- Informazione e formazione specifica dei lavoratori

- Redazione di procedure di lavoro da riportare nei POS

- Rappresentazione grafica o schematica della
segnaletica del cantiere

- Presenza di almeno due operatori

- Obbligo dello sbandieratore in assistenza al cantiere
nella fase di allestimento/smantellamento

- Avvicendamento a tale mansione

- Fermo lavori di allestimento in caso di condizioni meteo
avverse (neve, nebbia, ecc)

I contenuti e le novità specifiche



- Gestione del cantiere da parte di un preposto o
responsabile (dirigente ) individuato

- Distanze predefinite dal cantiere per il veicolo di servizio
(50 mt) e lo sbandieratore (100 mt)

- Definizione di cantiere fisso inteso quale durata di almeno
mezza giornata

- Definizione di cantiere mobile inteso quale progressione
continua di poche centinaia di metri al giorno o qualche
chilometro/ora

I contenuti e le novità specifiche



ALLEGATO I punto 2.1 Dotazioni delle squadre di intervento

Nel caso di squadra composta da due persone è da intendersi che 

almeno un operatore debba avere esperienza nel campo delle attività 

che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare ed aver 

completato il percorso formativo di cui all’allegato II.  

Una sfumatura

Dopo la fase transitoria (2015) se siamo in due uno deve avere l’esperienza e il 
corso di aggiornamento di cui all’ALLLEGATO II e l’altro, se neo assunto < 12 

mesi, solo il corso

Quindi: NON posso far operare due lavoratori neo 
assunti in possesso solo del corso



I lavoratori autonomi sono esclusi; nè potrebbero acquisire 
questi appalti in quanto le regole dell’ALLEGATO I punto 

2.1 prevedono almeno due operatori



Segnalamento temporaneo dei cantieri stradali
Riferimenti normativi

Art. 21 del Nuovo Codice della Strada (D. Lgs. 285 del 30.04.1992) stabilisce le
norme relative alle modalità e ai mezzi per la delimitazione e la segnalazione dei
cantieri, alla realizzazione della visibilità sia di giorno che di notte del
personale addetto ai lavori, agli accorgimenti necessari per la regolazione del
traffico, nonché le modalità di svolgimento dei lavori nei cantieri stradali.
Dall’Art. 30 all’Art. 43 del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo
Codice della Strada D.P.R. 495 del 16.12.1992.
Decreto Ministeriale 10.07.2002: disciplinare tecnico relativo agli schemi
segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento
temporaneo.



Che cos’è un cantiere stradale?

Deve intendersi tutto ciò che rappresenta un’anomalia della sede stradale ed ogni tipo di
ostacolo che si può trovare sulla strada. Ma allora si comprende come e con quale
frequenza si può presentare la necessità di far fronte a delle situazioni anomale che, se
non organizzate e disciplinate in modo uniforme sono fonti di potenziale pericolo per tutti.

Si distinguono in:

• cantieri la cui durata non superi i due giorni: comportano l’utilizzazione di segnali
mobili (es. coni di delimitazione del cantiere)

• cantieri la cui durata è compresa tra i due ed i sette giorni: comportano l’utilizzazione
di segnali parzialmente fissi (es. delineatori flessibili di delimitazione del cantiere)

• cantieri la cui durata supera i sette giorni: comportano l’utilizzazione di segnali fissi ed
anche di segnaletica orizzontale di colore giallo

• cantieri fissi sono quelli che non subiscono alcun spostamento durante almeno una
mezza giornata e comportano il posizionamento di una segnaletica di avvicinamento
(segnale di “lavori” o “altri pericoli”; di “riduzione delle corsie”; di “divieto di sorpasso”
ecc..), segnaletica di posizione (uno o più raccordi obliqui realizzati con barriere, coni,
delineatori flessibili o paletti di delimitazione, ecc.) e segnaletica di fine prescrizione



Art. 2. - Definizione e classificazione delle strade.
 1. Ai fini dell’applicazione delle norme del 

presente codice si definisce “strada” l’area ad 
uso pubblico destinata alla circolazione dei 
pedoni, dei veicoli e degli animali.

 2. Le strade sono classificate, riguardo alle loro 
caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali, 
nei seguenti tipi:

A. Autostrade;
B. Strade extraurbane principali;
C. Strade extraurbane secondarie;
D. Strade urbane di scorrimento;
E. Strade urbane di quartiere;
F. Strade locali.
F-bis. Itinerari ciclopedonali

{
{

DPI classe 3

DPI classe 2

Classificazione delle strade
Codice della strada D.Lgs 285/92



Articolo 4 - Dispositivi di protezione individuale
1. ……gli indumenti ad alta visibilità devono rispondere a quanto
previsto
• dal D.L.gs 475/92 e D.M.10/97 (marcatura CE)
• dal D.M. 9 giugno 1995
• dal dalla norma UNI EN 471
quindi devono essere di classe 3, o equivalente, per tutte le attività
lavorative su strade di categoria A, B, C, e D, ed almeno di classe 2
per le strade E ed F urbane ed extraurbane, secondo la
classificazione di cui all’articolo 2, comma 3, del codice della strada.

 Non sono più ammessi indumenti ad alta visibilità di 
classe 1.

2. Fermi restando gli obblighi già vigenti in applicazione delle
corrispondenti previsioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008, i datori di lavoro
sono tenuti ad adeguarsi alle previsioni di cui al comma 1 entro e non
oltre dodici mesi (20.04.2014) dall’entrata in vigore del presente
decreto



Gli indumenti ad alta visibilità devono essere rispondenti a quanto 
previsto da:

Norma UNI EN 471:2008 ”Indumenti di segnalazione ad alta 
visibilità per uso professionale”

- classe 3: grado di visibilità più elevato 
- classe 2:  livello intermedio di visibilità
- classe1: livello di visibilità più debole

Le aziende devono organizzare quanto necessario per adempiere 
all’obbligo di formazione e addestramento sui DPI e a mettere a 
disposizione DPI ad alta visibilità conformi alla classificazione 

delle strade di cui al Codice della Strada, articolo 2, comma 3, entro 
il 20 marzo 2014. 



Norme operative e comportamentali per l’esecuzione in 
sicurezza di interventi programmati e di emergenza: Allegato I

1. Premessa

2. Criteri generali di sicurezza
2.1 – Dotazioni delle squadre d’intervento
2.2 – Limitazioni operative legate a particolari condizioni ambientali
2.3 – Gestione operativa degli interventi
2.4 – Presegnalazione di inizio intervento
2.5 – Sbandieramento
2.6 – Regolamentazione del traffico con movieri

3. Spostamento a piedi
3.1 – Generalità e limitazioni
3.2 – Spostamento a piedi in presenza di autoveicolo
3.3 – Spostamento a piedi in galleria e lungo i viadotti
3.4 – Attraversamento a piedi delle carreggiate



4. Veicoli operativi

4.1 – Modalità di sosta o di fermata del veicolo

4.2 – Fermata e sosta del veicolo in galleria

4.3 – Discesa dal veicolo

4.4 – Ripresa della marcia con l’autoveicolo

4.5 – Marcia e manovre in corsie di emergenza o banchina

5. Entrata ed uscita dal cantiere

5.1 – Strade con una corsia per senso di marcia

5.2 – Strade con più corsie per senso di marcia

6. Situazioni di emergenza

6.1 – Principi generali di intervento



6.2 – Segnalazione di una situazione di emergenza da parte di un solo      operatore

6.3 – Segnalazione di una situazione di emergenza da parte di due operatori

6.4 – Segnalazione di una situazione di emergenza da parte di tre o più operatori

6.5 – Rimozione di ostacoli dalle carreggiate

6.6 – Segnalazioni di interventi in galleria in situazioni di emergenza

6.7 – Segnalazione interventi all’interno di gallerie con una corsia per senso di marcia

7. Segnalazione e delimitazione di cantieri fissi

7.1 – Generalità

7.2 – Prelevamento della segnaletica dall’autoveicolo

7.3 – Trasporto manuale della segnaletica

7.4 – Istallazione della segnaletica

7.5 – Rimozione della segnaletica per fine lavori

7.6 – Segnalazione e delimitazione dei cantieri mobili



Le fasi di installazione, di disinstallazione e di manutenzione della 

segnaletica di cantiere, unitamente agli interventi eseguiti in emergenza 

(ad esempio, per incidenti stradali), costituiscono attività lavorative 

comportanti un rischio derivante dall’interferenza con il traffico veicolare.

In particolare la posa, la rimozione dei coni, dei delineatori flessibili e il 

tracciamento della segnaletica orizzontale associato costituiscono fasi di 

lavoro particolarmente delicate per la sicurezza degli operatori. 



Dotazioni delle squadre di intervento

Le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di 
rimozione, sono precedute e supportate dall’azione di uno o più operatori 
che, muniti di bandierina arancio fluorescente (dim. Min. 80x60), 
provvedono a preavvisare all’utenza la presenza di uomini e veicoli sulla 
carreggiata. 

La composizione minima delle squadre è determinata in funzione della 
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. 

Deve, inoltre, essere garantito il coordinamento delle operazioni lavorative 
supportate, ove richiesto, da presegnalazioni effettuate con bandierina. 



Per gli interventi su strade di categoria A, B, C, e D, ove il decreto prevede,
obbligatoriamente, l'uso di indumenti ad alta visibilità in classe 3,
l'equivalenza di tale classe di visibilità può essere assicurata dalla
combinazione di indumenti che abbiano uguale o superiore superficie di
fluorescenza e retro riflettenza (ad esempio, pantalone classe 2 più gilet di
classe 2).



In caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che 
possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza 
della pavimentazione, NON è consentito effettuare operazioni che 
comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché 
l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di 
delimitazione. 

Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere 
successivamente all’inizio delle attività, queste sono immediatamente 
sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di 
cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del 
cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più 
grave per i lavoratori e l'utenza stradale). 



La gestione operativa degli interventi è effettuata da un preposto o da un 
responsabile non presente nella zona di intervento o tramite centro radio o 
sala operativa. 

L’inizio dell’intervento deve essere sempre opportunamente
presegnalato.
In relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere
individuata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio,
sbandieramento, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile,
pittogrammi, oppure una combinazione di questi), al fine di:
− preavvisare l’utenza della presenza di lavoratori;
− indurre una maggiore prudenza;
− consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei
veicoli sopraggiungenti

Il preposto per la gestione operativa degli interventi utilizza i mezzi di 
comunicazione in dotazione (ad esempio, apparecchi ricetrasmittenti) in 
tutte le fasi che comportano una diversa dislocazione degli operatori 
lungo il tratto interessato e l’impraticabilità di un adeguato coordinamento 
a vista. 



Per la regolamentazione del senso unico alternato o comunque per le
fermate temporanee del traffico, quando non è possibile la gestione a
vista, possono essere utilizzati sistemi semaforici temporizzati o movieri; in tal
ultimo caso gli stessi utilizzano le palette rosso/verde, e si collocano di
norma in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare,
per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di “strettoia",
avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare.

Tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli
operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il
preposto, mediante l’utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui
devono essere dotati



Il transito pedonale degli operatori in galleria e lungo i viadotti è 
preventivamente presegnalato tramite sbandieramento e segnaletica 
temporanea o segnaletica su autoveicoli di servizio dotati di dispositivi 
supplementari a luce lampeggiante e pannelli luminosi con segnali a 
messaggio variabile. 

L'attività di sbandieramento è eseguita tramite operatore collocato a valle 
della segnaletica temporanea o del mezzo di servizio ma opportunamente 
posizionato prima dell'inizio del viadotto o della galleria ed in modo da 
essere il meno possibile esposto al traffico veicolare. 

Nei trasferimenti a piedi in galleria il primo della fila, se lo spostamento 
avviene in senso contrario al traffico, o l'ultimo della fila, se avviene nello 
stesso senso, segnala la presenza di persone in transito mediante l’utilizzo di 
lampade a luce intermittente gialla. 



In situazioni di emergenza il segnalamento è costituito da veicoli 
d’intervento muniti di dispositivi luminosi supplementari lampeggianti o di 
pannello di passaggio obbligatorio o di pannelli a messaggio variabile, o 
una combinazione di tali sistemi.

Gli interventi di emergenza devono essere preceduti da un adeguato 
presegnalamento. 

Il segnalamento d’urgenza è successivamente sostituito rapidamente, se il 
pericolo persiste, da un sistema segnaletico più complesso, secondo i 
dettami del decreto 10 luglio 2002. 



Ogni cantiere FISSO deve essere preventivamente autorizzato; l’inizio
delle attività di installazione deve essere opportunamente comunicato ai
centri di controllo competenti per il territorio ove presenti
nell’organizzazione del gestore.

Gli schemi segnaletici temporanei per la segnalazione dei cantieri
programmati sono illustrati nelle tavole allegate al decreto ministeriale 10
luglio 2002.

.
Gli elementi di cui tenere conto sono: tipo di strada e caratteristiche
geometriche (ad esempio, numero di corsie per senso di marcia,
presenza o meno di corsia di emergenza), visibilità legata agli elementi
geometrici della strada (ad esempio, andamento plano-altimetrico,
opere d’arte, barriere di sicurezza).



L’installazione dei coni o delineatori flessibili (frequenza di posa 12mt nel rettifilo e 
5mt in curva, nei centri abitati spaziatura dimezzata) avviene successivamente alla 
messa in opera della segnaletica di avvicinamento e della testata di chiusura corsia, 
quindi in un’area già interdetta al transito dei veicoli (area di cantiere). 



Il cantiere mobile viene utilizzato nell’ambito degli indirizzi e degli schemi 
previsti dal disciplinare tecnico (ossia, di norma, in presenza di due corsie per 
senso di marcia, anche se prive di corsie di emergenza e sulle strade di tipo C, E 
ed F con attività di un solo veicolo operativo, in condizioni di traffico modesto, 
purché lo spazio residuo consenta il passaggio dei veicoli nei due sensi senza 
apprezzabile disagio). 
Per la segnaletica dei cantieri mobili è previsto l’impiego di veicoli 
opportunamente attrezzati. I principi di segnalamento sono gli stessi dei 
cantieri fissi, nel senso che è previsto un segnalamento in anticipo ed un 
segnalamento di localizzazione. 

I sistemi si differenziano a seconda della tipologia di strada, delle corsie di 
marcia interessate e della tipologia di intervento. 

Nelle fasi non operative i segnali devono essere posti in posizione ripiegata e 
con dispositivi luminosi spenti.



CONTESTI AMBIENTALI

AUTOSTRADA / STRADA A PIU’ CORSIE DI MARCIA

STRADA A SENSO UNICO 

STRADA CHIUSA ALLA CIRCOLAZIONE

STRADA IN GALLERIA

STRADA SU VIADOTTI E PONTI

AREE APERTE AL PUBBLICO

CHE NON RISULTANO CARREGGIABILI



AUTOSTRADA/STRADA A PIÙ CORSIE PER 
SENSO DI MARCIA

GESTIONE EMERGENZE

L’intervento delle squadre di soccorso avviene attraverso la corsia

di emergenza che dovrà quindi essere sempre mantenuta sgombra

da ostacoli fissi.

Gli addetti all’emergenza delle imprese esecutrici forniranno alle

squadre di soccorso le coordinate per l’accesso e le modalità per il

raggiungimento dell’area interessata.



STRADA A SENSO ALTERNATO

STANDARD ORGANIZZATIVI
Siamo in presenza di strada con transito alternato da movieri.

I due movieri muniti di apposita paletta si posizionano alle estremità della strettoia
e si coordinano per gestire il traffico .

Per cantieri con dimensioni longitudinali contenute, i movieri comunicano a vista,
negli altri casi il coordinamento avverrà tramite apparecchi radio.

In entrambi i sensi di marcia, in prossimità del cantiere, deve essere posizionata la
segnaletica temporanea di informazione al conduttore di veicoli.

in ordine dalla testata deve essere posizionata:

la segnaletica di avvicinamento (cartello lavori con eventuale lampada rossa e
segnali di prescrizione e di avvertimento)

la segnaletica di posizionamento (barriere, coni, delineatori flessibili, segnaletica
orizzontale di colore giallo, segnali di obbligo)

la segnaletica di fine prescrizione deve sempre essere integrata da dispositivi
luminosi a luce lampeggiante

Se il cantiere risulta molto esteso occorre ripetere lungo il percorso la segnaletica
di pericolo e prescrizione

L’area di lavoro deve essere ben delimitata. La recinzione è obbligatoria nei casi in
cui esiste un concreto rischio di danno verso i non addetti ai lavori.

L’accesso delle macchine operatrici deve avvenire sempre dalla parte finale
dell’area di lavoro.



STRADA CHIUSA ALLA CIRCOLAZIONE

STANDARD ORGANIZZATIVI

La segnaletica deve essere posizionata in modo tale da indirizzare il traffico nel percorso
alternativo previsto.

Gli accessi al cantiere dei mezzi d’opera sono presidiati da movieri che rimuoveranno
temporaneamente le barriere e supporteranno gli autisti nelle manovre.

Tutti i mezzi d’opera devono accedere al cantiere attivando i dispositivi acustici luminosi

La deviazione del traffico viene segnalata mediante segnaletica verticale e orizzontale
(strisce gialle) .



STRADA IN GALLERIA

GESTIONE EMERGENZE

Devono essere previsti corridoi laterali di fuga per le persone.

Oltre ai normali presidi antincendio (estintori …) già esistenti in galleria
devono essere previsti ulteriori dispositivi antincendio commisurati alle
dimensioni del cantiere

L’intervento delle squadre di soccorso avviene attraverso una delle
corsie opposta al senso di marcia.

Gli addetti all’emergenza delle imprese esecutrici forniranno alle
squadre di soccorso le coordinate per l’accesso e le modalità per il
raggiungimento dell’area interessata.

STANDARD ORGANIZZATIVI

In galleria non possono essere previsti scambi di corsia (se necessario
devono essere collocati all’esterno della galleria)

Gli addetti ai lavori devono indossare oltre ai DPI ad alta visibilità anche
le mascherine di protezione delle vie respiratorie.

Il cantiere deve essere sempre ben segnalato e ben illuminato.

La presenza di un cantiere in galleria deve sempre essere segnalata
all’esterno della stessa galleria.

E’ vietato l’utilizzo di attrezzature mobili con alimentazione superiore a
48 V



STRADA su VIADOTTI e PONTI

GESTIONE EMERGENZE

Devono essere previsti corridoi laterali di fuga per le persone. In
particolare devono essere protette le aperture laterali verso il vuoto.

L’intervento delle squadre di soccorso avviene attraverso una delle
corsie opposta al senso di marcia.

Gli addetti all’emergenza delle imprese esecutrici forniranno alle squadre
di soccorso le coordinate per l’accesso e le modalità per il
raggiungimento dell’area interessata.



LAVORI IN AREE APERTE AL PUBBLICO
CHE NON SONO CARREGGIATE 
STRADALI STANDARD ORGANIZZATIVI

Limitazione nel tempo e nello spazio dell’ingombro dell’area sulla quale devono
essere effettuate le operazioni, al minimo indispensabile;

Posa di barriere per impedire che i pedoni possano inciampare o venire a
contatto con macchine, attrezzature, materiali, scavi aperti, ecc.;

Raggruppamento delle attrezzature in modo ordinato e comunque in posizione
da lasciare sufficiente spazio al transito (almeno m 1) e tale da non produrre
intralcio o pericolo per il passaggio di altre persone, con particolare riferimento
al percorso dei cavi e condotte di collegamento tra la posizione delle
attrezzature ed il punto in cui si effettua l’operazione;

Mantenere accantonati i residui di lavorazione mano a mano prodotti;

Utilizzazione delle sole attrezzature necessarie, sgomberando l’area da quelle
superflue o per le quali non sussiste ulteriore esigenza d’uso;

Sgomberare con tempestività, al termine delle operazioni, dalle attrezzature
utilizzate o dai residui di lavorazione, l’area utilizzata

GESTIONE EMERGENZE

Devono essere previsti corridoi laterali di fuga per le persone. In particolare devono essere protette le aperture laterali verso il vuoto.

L’intervento delle squadre di soccorso avviene attraverso una delle corsie opposta al senso di marcia.

Gli addetti all’emergenza delle imprese esecutrici forniranno alle squadre di soccorso le coordinate per l’accesso e le modalità per il raggiungimento dell’area interessata.



ESEMPIO
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DECRETO  INTERMINISTERIALE
04/03/2013:

LAVORARE in SICUREZZA in 
PRESENZA

di TRAFFICO VEICOLARE
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Riferimenti legislativi
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NUOVO CODICE DELLA 
STRADA
D.Lgs. 285/92
Regolamentazione Generale

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE 
E ATTUAZIONE
D.P.R. 495/92 e 610/96
Norme per la realizzazione e posa 
dei segnali

DISCIPLINARE TECNICO
D.M. Infr. e Trasp.  10/07/2002 
Relativo agli schemi segnaletici, 
differenziati per categoria di 
strada, da adottare per il 
segnalamento temporaneo

DECRETO 
INTERMINISTERIALE
4 Marzo 2013
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Riferimenti legislativi
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► Fino a poco tempo fa non esisteva uno specifico riferimento 
legislativo che specificasse le procedure di posa e 
rimozione dei segnali

► Il DM 10 luglio 2002 disciplinava che le modalità di posa e 
rimozione “possono tradursi in un quaderno di procedure 
proprie di ogni ente proprietario di strade che ne assicura il 
rispetto”

► Come sappiamo il 19 aprile scorso è entrato in vigore il 
“regolamento per l’individuazione delle procedure di 
revisione, integrazione e apposizione della segnaletica 
stradale destinata alle attività lavorative che si svolgano in 
presenza di traffico veicolare” (Art. 161, comma 2 bis del 
D.lgs. 81/2008)
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IL DM 10 LUGLIO 2002

 Scopo

 ► Tutti gli schemi riportati nel disciplinare hanno il valore di esempi e
perseguono il rispetto del principio di uniformità della segnaletica
su tutto il territorio nazionale

 ► Le istruzioni lasciano ai responsabili un certo margine di libertà per
meglio adeguare le misure da adottare alle specifiche situazioni
(infrastruttura, traffico, punti singolari, ecc…)

 ► È quindi necessaria una applicazione ragionata delle regole di base

146
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Principi del segnalamento temporaneo
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► Adattamento: la segnaletica temporanea deve essere adattata alle 
circostanze che la impongono (caratteristiche strada, natura e durata 
situazione, impatti del cantiere, visibilità, localizzazione, traffico)

► Coerenza: della situazione in atto con i segnali e tra i segnali stessi

► Credibilità: prescrizioni giustificate, segnaletica che segue l’evoluzione del
cantiere nello spazio e nel tempo, segnali rimossi per tempo, al termine dei
lavori

► Visibilità e leggibilità: forma, dimensioni, colori, simboli e caratteri 
regolamentari (Regolamento), numero limitato, posizionati correttamente, in
buono stato. Consigliata la ripetizione in sinistra.

Il segnalamento temporaneo deve informare gli utenti, guidarli e convincerli a
tenere un comportamento adeguato ad una situazione non abituale
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Posizionamento dei segnali

Avvicinamento, posizione, fine prescrizione

Un sistema segnaletico temporaneo completo comprende di norma:

- una segnaletica di avvicinamento situata a monte della zona pericolosa da
segnalare

- una segnaletica di posizione collocata immediatamente a ridosso e lungo 
la zona interessata

- una segnaletica di fine prescrizione a valle della zona interessata
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Come previsto dall’art. 161 comma 2-bis del D. Lgs. 81/08, il 19 aprile 2013 è 

entrato in vigore il Decreto Interministeriale 4 marzo 2013, che contiene i criteri 

generali di sicurezza ed i requisiti di formazione degli addetti, relativi alle 

procedure di apposizione della segnaletica stradale per tutte le attività lavorative 

che si svolgono in presenza di traffico veicolare.

I lavori che necessitano di segnaletica stradale temporanea erano già disciplinati 

sia dal Codice della Strada sia dalle norme in materia di sicurezza oggi D. Lgs. 

81/08. Vista però la particolarità, il legislatore ha provveduto ad introdurre una 

serie di Decreti specifici, allo scopo di assicurare la massima tutela a lavoratori e 

persone esposte. E’ fondamentale la conoscenza e l’applicazione del 

Disciplinare Tecnico 10 luglio 2002, che raccoglie schemi da adottare per il 

segnalamento temporaneo.

Il D.I. 04.03.2013 E LE NORME ESISTENTI
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DOCUMENTI DI RIFERIMENTO SUI QUALI SI FONDA IL
D.I. 04/03/2013
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Il decreto, oltre a ribadire alcune regole generali, ha 2 allegati che 

descrivono i criteri di sicurezza da adottare quando si posa la 

segnaletica. 

All.1: Criteri minimi per la posa, il mantenimento e la rimozione della 

segnaletica di delimitazione e di segnalazione delle attività lavorative 

che si svolgono in presenza di traffico veicolare;

ALL. 2: Schema di corsi di formazione per preposti e lavoratori, 

addetti alle attività’ di pianificazione, controllo e apposizione della 

segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgano 

in presenza di traffico veicolare
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Dell’adozione e applicazione dei criteri minimi dell’Allegato 1, sono 

incaricati sia i gestori delle infrastrutture sia le imprese appaltatrici, 

esecutrici e affidatarie che debbano darne evidenza nei documenti 

della sicurezza di cui agli articoli 17, 26, 96 e 100 del D. Lgs. n. 81/08, 

cioè:

• Valutazione dei rischi

• Verifica dell’idoneità tecnico professionale

• Realizzazione, comunicazione e adozione di DUVRI, POS e PSC.
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ALLEGATO II:
Schema di corsi di formazione per preposti e lavoratori, addetti
alle attività di pianificazione, controllo e apposizione della
segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si
svolgano in presenza di traffico veicolare

10. Modulo di aggiornamento
L’aggiornamento della formazione dei lavoratori di cui al punto 2 va garantito, 
alle condizioni di cui al presente allegato, ogni quattro anni per mezzo di un 
corso teorico-pratico di durata minima di 3 ore, di cui 1 ora di contenuti tecnico-
pratici, in caso di modifiche delle norme tecniche.

I soggetti tenuti allo svolgimento dei corsi di cui al presente
allegato che alla data di entrata in vigore (20.04.2013) del
presente regolamento operano già nel settore da almeno 12
mesi, sono esonerati dal corso di formazione di cui al punto 5,
essendo tenuti ad effettuare il corso di aggiornamento entro 24
mesi dall’entrata in vigore del presente decreto.
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 a) modulo giuridico - normativo della durata di 1 ora; 
 b) modulo tecnico della durata di 3 ore; 
 c) prova di verifica intermedia (questionario a risposta multipla da 

effettuarsi prima del modulo pratico); 
 d) modulo pratico della durata di 4 ore, 
 e) Prova di verifica finale (prova pratica).

I datori di lavoro non sono annoverati tra i soggetti
abilitati a fare formazione in questo campo.
La durata dei corsi per i lavoratori deve essere di 8 ore
più verifica finale così articolata

I percorsi formativi dei lavoratori
ALLEGATO II
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 La formazione essendo formazione specifica, non è sostitutiva
della formazione obbligatoria e deve, considerarsi integrativa
della formazione prevista dall’accordo Stato-Regioni.

Devono essere formati :
• sia i lavoratori adibiti all’installazione ed alla rimozione della 

segnaletica di cantieri stradali in presenza di traffico o 
comunque addetti ad attività in presenza di traffico 

• che i preposti alle attività lavorative in presenza di traffico. 

I percorsi formativi dei lavoratori
ALLEGATO II
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L’aggiornamento della formazione dei lavoratori di cui al 
punto 2 va garantito, alle condizioni di cui al presente allegato, 
ogni quattro anni per mezzo di un corso teorico-pratico di 
durata minima di 3 ore, di cui 1 ora di contenuti tecnico-pratici, 
in caso di modifiche delle norme tecniche. 

L’attestato di frequenza con verifica dell’apprendimento e la

frequenza ai corsi di aggiornamento potranno essere inseriti

nella III sezione “Elenco delle certificazioni e attestazioni” del

libretto formativo del cittadino se concretamente disponibile in

quanto attivato nel rispetto delle vigenti disposizioni.

I percorsi formativi dei lavoratori
ALLEGATO II
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 La durata dei corsi per i preposti deve essere di 12 ore più
verifica finale così articolata

 a) modulo giuridico - normativo della durata di 3 ore; 
 b) modulo tecnico della durata di 5 ore; 
 c) prova di verifica intermedia (questionario a risposta 

multipla da effettuarsi prima del modulo pratico); 
 d) modulo pratico sulla comunicazione e sulla simulazione 

dell’addestramento della durata di 4 ore; 
 e) Prova di verifica finale (prova pratica). 

Per tutti (lavoratori e preposti) obbligo di 
superare le prove di apprendimento pena la 

ripetizione dei moduli

I percorsi formativi dei lavoratori
ALLEGATO II
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Aggiornamento della formazione specifica per i lavoratori già
impiegati nel settore

Entro il 20.04.15
Messa a disposizione di DPI ad alta visibilità conformi alla 
classificazione delle strade di cui al codice della strada in cui si 
opera

Entro il  20.03.2014
Formazione e addestramento sui nuovi DPI forniti

Entro il 20.03.2014
informazione e formazione specifica di cui all’ALLEGATO II per 
lavoratori non già impiegati nel settore

Entro il 20.04.2013

NON è previsto alcun regime transitorio per la formazione dei 
lavoratori che non hanno esperienza lavorativa nel settore

Riepilogando sui termini differiti (SCADUTI)
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- Informazione e formazione specifica dei lavoratori

- Redazione di procedure di lavoro da riportare nei POS

- Rappresentazione grafica o schematica della segnaletica del
cantiere

- Presenza di almeno due operatori

- Obbligo dello sbandieratore in assistenza al cantiere nella fase
di allestimento/smantellamento

- Avvicendamento a tale mansione

- Fermo lavori di allestimento in caso di condizioni meteo
avverse (neve, nebbia, ecc)

I contenuti e le novità specifiche
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- Gestione del cantiere da parte di un preposto o responsabile
(dirigente ) individuato

- Distanze predefinite dal cantiere per il veicolo di servizio (50
mt) e lo sbandieratore (100 mt)

- Definizione di cantiere fisso inteso quale durata di almeno
mezza giornata

- Definizione di cantiere mobile inteso quale progressione
continua di poche centinaia di metri al giorno o qualche
chilometro/ora

I contenuti e le novità specifiche
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Una sfumatura

ALLEGATO I punto 2.1 Dotazioni delle squadre di intervento

Nel caso di squadra composta da due persone è da intendersi

che almeno un operatore debba avere esperienza nel campo 

delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico 

veicolare ed aver completato il percorso formativo di cui 

all’allegato II.  
Dopo la fase transitoria (2015) se siamo in due uno deve avere l’esperienza e il 

corso di aggiornamento di cui all’ALLLEGATO II e l’altro, se neo assunto < 12 
mesi, solo il corso

Quindi: NON posso far operare due lavoratori neo 
assunti in possesso solo del corso
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I lavoratori autonomi sono esclusi; nè potrebbero acquisire 
questi appalti in quanto le regole dell’ALLEGATO I punto 

2.1 prevedono almeno due operatori
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Segnalamento temporaneo dei cantieri stradali
Riferimenti normativi

Art. 21 del Nuovo Codice della Strada (D. Lgs. 285 del 30.04.1992)
stabilisce le norme relative alle modalità e ai mezzi per la delimitazione
e la segnalazione dei cantieri, alla realizzazione della visibilità sia di
giorno che di notte del personale addetto ai lavori, agli accorgimenti
necessari per la regolazione del traffico, nonché le modalità di
svolgimento dei lavori nei cantieri stradali.
Dall’Art. 30 all’Art. 43 del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del
Nuovo Codice della Strada D.P.R. 495 del 16.12.1992.
Decreto Ministeriale 10.07.2002: disciplinare tecnico relativo agli schemi
segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il
segnalamento temporaneo.



Ambienti Confinati – Cantieri Stradali
Ing. Luigi Carlo Chiarenza
06/07/16 - Modulo A 2.5.2

Che cos’è un cantiere stradale?

Deve intendersi tutto ciò che rappresenta un’anomalia della sede stradale ed ogni tipo di
ostacolo che si può trovare sulla strada. Ma allora si comprende come e con quale frequenza si
può presentare la necessità di far fronte a delle situazioni anomale che, se non organizzate e
disciplinate in modo uniforme sono fonti di potenziale pericolo per tutti.

Si distinguono in:

• cantieri la cui durata non superi i due giorni: comportano l’utilizzazione di segnali mobili (es.
coni di delimitazione del cantiere)

• cantieri la cui durata è compresa tra i due ed i sette giorni: comportano l’utilizzazione di
segnali parzialmente fissi (es. delineatori flessibili di delimitazione del cantiere)

• cantieri la cui durata supera i sette giorni: comportano l’utilizzazione di segnali fissi ed anche
di segnaletica orizzontale di colore giallo

• cantieri fissi sono quelli che non subiscono alcun spostamento durante almeno una mezza
giornata e comportano il posizionamento di una segnaletica di avvicinamento (segnale di
“lavori” o “altri pericoli”; di “riduzione delle corsie”; di “divieto di sorpasso” ecc..), segnaletica di
posizione (uno o più raccordi obliqui realizzati con barriere, coni, delineatori flessibili o paletti di
delimitazione, ecc.) e segnaletica di fine prescrizione
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Art. 2. - Definizione e classificazione delle strade.
 1. Ai fini dell’applicazione delle norme del presente codice si 

definisce “strada” l’area ad uso pubblico destinata alla 
circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli animali.

 2. Le strade sono classificate, riguardo alle loro caratteristiche 
costruttive, tecniche e funzionali, nei seguenti tipi:

A. Autostrade;
B. Strade extraurbane principali;
C. Strade extraurbane secondarie;
D. Strade urbane di scorrimento;
E. Strade urbane di quartiere;
F. Strade locali.
F-bis. Itinerari ciclopedonali

{
{

DPI classe 3

DPI classe 2

Classificazione delle strade
Codice della strada D.Lgs 285/92
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Articolo 4 - Dispositivi di protezione individuale
1. ……gli indumenti ad alta visibilità devono rispondere a quanto
previsto
• dal D.L.gs 475/92 e D.M.10/97 (marcatura CE)
• dal D.M. 9 giugno 1995
• dal dalla norma UNI EN 471
quindi devono essere di classe 3, o equivalente, per tutte le attività
lavorative su strade di categoria A, B, C, e D, ed almeno di classe 2
per le strade E ed F urbane ed extraurbane, secondo la
classificazione di cui all’articolo 2, comma 3, del codice della strada.
 Non sono più ammessi indumenti ad alta visibilità di classe 

1.
2. Fermi restando gli obblighi già vigenti in applicazione delle
corrispondenti previsioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008, i datori di lavoro
sono tenuti ad adeguarsi alle previsioni di cui al comma 1 entro e non
oltre dodici mesi (20.04.2014) dall’entrata in vigore del presente
decreto
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Gli indumenti ad alta visibilità devono essere rispondenti a quanto previsto 
da:

Norma UNI EN 471:2008 ”Indumenti di segnalazione ad alta visibilità per 
uso professionale”

- classe 3: grado di visibilità più elevato 
- classe 2:  livello intermedio di visibilità
- classe1: livello di visibilità più debole

Le aziende devono organizzare quanto necessario per adempiere all’obbligo 
di formazione e addestramento sui DPI e a mettere a disposizione DPI 

ad alta visibilità conformi alla classificazione delle strade di cui al 
Codice della Strada, articolo 2, comma 3, entro il 20 marzo 2014. 
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Norme operative e comportamentali per l’esecuzione in 
sicurezza di interventi programmati e di emergenza: Allegato I

1. Premessa

2. Criteri generali di sicurezza
2.1 – Dotazioni delle squadre d’intervento
2.2 – Limitazioni operative legate a particolari condizioni 

ambientali
2.3 – Gestione operativa degli interventi
2.4 – Presegnalazione di inizio intervento
2.5 – Sbandieramento
2.6 – Regolamentazione del traffico con movieri

3. Spostamento a piedi
3.1 – Generalità e limitazioni
3.2 – Spostamento a piedi in presenza di autoveicolo
3.3 – Spostamento a piedi in galleria e lungo i viadotti
3.4 – Attraversamento a piedi delle carreggiate
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4. Veicoli operativi

4.1 – Modalità di sosta o di fermata del veicolo

4.2 – Fermata e sosta del veicolo in galleria

4.3 – Discesa dal veicolo

4.4 – Ripresa della marcia con l’autoveicolo

4.5 – Marcia e manovre in corsie di emergenza o banchina

5. Entrata ed uscita dal cantiere

5.1 – Strade con una corsia per senso di marcia

5.2 – Strade con più corsie per senso di marcia

6. Situazioni di emergenza

6.1 – Principi generali di intervento
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6.2 – Segnalazione di una situazione di emergenza da parte di un solo      operatore

6.3 – Segnalazione di una situazione di emergenza da parte di due operatori

6.4 – Segnalazione di una situazione di emergenza da parte di tre o più operatori

6.5 – Rimozione di ostacoli dalle carreggiate

6.6 – Segnalazioni di interventi in galleria in situazioni di emergenza

6.7 – Segnalazione interventi all’interno di gallerie con una corsia per senso di marcia

7. Segnalazione e delimitazione di cantieri fissi

7.1 – Generalità

7.2 – Prelevamento della segnaletica dall’autoveicolo

7.3 – Trasporto manuale della segnaletica

7.4 – Istallazione della segnaletica

7.5 – Rimozione della segnaletica per fine lavori

7.6 – Segnalazione e delimitazione dei cantieri mobili
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Le fasi di installazione, di disinstallazione e di manutenzione della 

segnaletica di cantiere, unitamente agli interventi eseguiti in emergenza 

(ad esempio, per incidenti stradali), costituiscono attività lavorative 

comportanti un rischio derivante dall’interferenza con il traffico veicolare.

In particolare la posa, la rimozione dei coni, dei delineatori flessibili e il 

tracciamento della segnaletica orizzontale associato costituiscono fasi di 

lavoro particolarmente delicate per la sicurezza degli operatori. 
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Dotazioni delle squadre di intervento

Le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di 
rimozione, sono precedute e supportate dall’azione di uno o più operatori 
che, muniti di bandierina arancio fluorescente (dim. Min. 80x60), 
provvedono a preavvisare all’utenza la presenza di uomini e veicoli sulla 
carreggiata. 

La composizione minima delle squadre è determinata in funzione della 
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. 

Deve, inoltre, essere garantito il coordinamento delle operazioni 
lavorative supportate, ove richiesto, da presegnalazioni effettuate con 
bandierina. 
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Per gli interventi su strade di categoria A, B, C, e D, ove il decreto
prevede, obbligatoriamente, l'uso di indumenti ad alta visibilità in classe 3,
l'equivalenza di tale classe di visibilità può essere assicurata dalla
combinazione di indumenti che abbiano uguale o superiore superficie di
fluorescenza e retro riflettenza (ad esempio, pantalone classe 2 più gilet di
classe 2).
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In caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni 
che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche 
di aderenza della pavimentazione, NON è consentito effettuare 
operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di 
veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di 
preavviso e di delimitazione. 

Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere 
successivamente all’inizio delle attività, queste sono immediatamente 
sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di 
cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del 
cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più 
grave per i lavoratori e l'utenza stradale). 
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La gestione operativa degli interventi è effettuata da un preposto o da 
un responsabile non presente nella zona di intervento o tramite centro 
radio o sala operativa. 

L’inizio dell’intervento deve essere sempre opportunamente
presegnalato.
In relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere
individuata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio,
sbandieramento, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile,
pittogrammi, oppure una combinazione di questi), al fine di:
− preavvisare l’utenza della presenza di lavoratori;
− indurre una maggiore prudenza;
− consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei
veicoli sopraggiungenti

Il preposto per la gestione operativa degli interventi utilizza i mezzi di 
comunicazione in dotazione (ad esempio, apparecchi ricetrasmittenti) in 
tutte le fasi che comportano una diversa dislocazione degli operatori lungo 
il tratto interessato e l’impraticabilità di un adeguato coordinamento a 
vista. 
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Per la regolamentazione del senso unico alternato o comunque per
le fermate temporanee del traffico, quando non è possibile la gestione a
vista, possono essere utilizzati sistemi semaforici temporizzati o movieri;
in tal ultimo caso gli stessi utilizzano le palette rosso/verde, e si collocano
di norma in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in
particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di
“strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al
traffico veicolare.

Tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli
operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con
il preposto, mediante l’utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui
devono essere dotati
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Il transito pedonale degli operatori in galleria e lungo i viadotti è 
preventivamente presegnalato tramite sbandieramento e segnaletica 
temporanea o segnaletica su autoveicoli di servizio dotati di dispositivi 
supplementari a luce lampeggiante e pannelli luminosi con segnali a messaggio 
variabile. 

L'attività di sbandieramento è eseguita tramite operatore collocato a valle della 
segnaletica temporanea o del mezzo di servizio ma opportunamente 
posizionato prima dell'inizio del viadotto o della galleria ed in modo da essere il 
meno possibile esposto al traffico veicolare. 
Nei trasferimenti a piedi in galleria il primo della fila, se lo spostamento 
avviene in senso contrario al traffico, o l'ultimo della fila, se avviene nello 
stesso senso, segnala la presenza di persone in transito mediante l’utilizzo di 
lampade a luce intermittente gialla. 
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In situazioni di emergenza il segnalamento è costituito da veicoli 
d’intervento muniti di dispositivi luminosi supplementari lampeggianti o di 
pannello di passaggio obbligatorio o di pannelli a messaggio variabile, o 
una combinazione di tali sistemi.

Gli interventi di emergenza devono essere preceduti da un adeguato 
presegnalamento. 

Il segnalamento d’urgenza è successivamente sostituito rapidamente, se il 
pericolo persiste, da un sistema segnaletico più complesso, secondo i 
dettami del decreto 10 luglio 2002. 
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Ogni cantiere FISSO deve essere preventivamente autorizzato; l’inizio
delle attività di installazione deve essere opportunamente comunicato ai
centri di controllo competenti per il territorio ove presenti
nell’organizzazione del gestore.

Gli schemi segnaletici temporanei per la segnalazione dei cantieri
programmati sono illustrati nelle tavole allegate al decreto ministeriale
10 luglio 2002.

.
Gli elementi di cui tenere conto sono: tipo di strada e caratteristiche
geometriche (ad esempio, numero di corsie per senso di marcia,
presenza o meno di corsia di emergenza), visibilità legata agli elementi
geometrici della strada (ad esempio, andamento plano-altimetrico, opere
d’arte, barriere di sicurezza).
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L’installazione dei coni o delineatori flessibili (frequenza di posa 12mt nel 
rettifilo e 5mt in curva, nei centri abitati spaziatura dimezzata) avviene 
successivamente alla messa in opera della segnaletica di avvicinamento e 
della testata di chiusura corsia, quindi in un’area già interdetta al transito dei 
veicoli (area di cantiere). 
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Il cantiere mobile viene utilizzato nell’ambito degli indirizzi e degli 
schemi previsti dal disciplinare tecnico (ossia, di norma, in presenza di 
due corsie per senso di marcia, anche se prive di corsie di emergenza e sulle 
strade di tipo C, E ed F con attività di un solo veicolo operativo, in 
condizioni di traffico modesto, purché lo spazio residuo consenta il 
passaggio dei veicoli nei due sensi senza apprezzabile disagio). 
Per la segnaletica dei cantieri mobili è previsto l’impiego di veicoli 
opportunamente attrezzati. I principi di segnalamento sono gli stessi dei 
cantieri fissi, nel senso che è previsto un segnalamento in anticipo ed un 
segnalamento di localizzazione. 

I sistemi si differenziano a seconda della tipologia di strada, delle corsie di 
marcia interessate e della tipologia di intervento. 

Nelle fasi non operative i segnali devono essere posti in posizione 
ripiegata e con dispositivi luminosi spenti.
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CONTESTI AMBIENTALI

AUTOSTRADA / STRADA A PIU’ CORSIE DI MARCIA

STRADA A SENSO UNICO 

STRADA CHIUSA ALLA CIRCOLAZIONE

STRADA IN GALLERIA

STRADA SU VIADOTTI E PONTI

AREE APERTE AL PUBBLICO

CHE NON RISULTANO CARREGGIABILI
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AUTOSTRADA/STRADA A PIÙ CORSIE PER SENSO DI MARCIA

GESTIONE EMERGENZE
L’intervento delle squadre di soccorso avviene attraverso la corsia

di emergenza che dovrà quindi essere sempre mantenuta sgombra

da ostacoli fissi.

Gli addetti all’emergenza delle imprese esecutrici forniranno alle

squadre di soccorso le coordinate per l’accesso e le modalità per il

raggiungimento dell’area interessata.
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STRADA A SENSO ALTERNATO

STANDARD ORGANIZZATIVI
Siamo in presenza di strada con transito alternato da movieri.

I due movieri muniti di apposita paletta si posizionano alle estremità della strettoia
e si coordinano per gestire il traffico .

Per cantieri con dimensioni longitudinali contenute, i movieri comunicano a vista,
negli altri casi il coordinamento avverrà tramite apparecchi radio.

In entrambi i sensi di marcia, in prossimità del cantiere, deve essere posizionata la
segnaletica temporanea di informazione al conduttore di veicoli.

in ordine dalla testata deve essere posizionata:

la segnaletica di avvicinamento (cartello lavori con eventuale lampada rossa e
segnali di prescrizione e di avvertimento)

la segnaletica di posizionamento (barriere, coni, delineatori flessibili, segnaletica
orizzontale di colore giallo, segnali di obbligo)

la segnaletica di fine prescrizione deve sempre essere integrata da dispositivi
luminosi a luce lampeggiante

Se il cantiere risulta molto esteso occorre ripetere lungo il percorso la segnaletica
di pericolo e prescrizione

L’area di lavoro deve essere ben delimitata. La recinzione è obbligatoria nei casi in
cui esiste un concreto rischio di danno verso i non addetti ai lavori.

L’accesso delle macchine operatrici deve avvenire sempre dalla parte finale
dell’area di lavoro.
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STRADA CHIUSA ALLA CIRCOLAZIONE

STANDARD ORGANIZZATIVI

La segnaletica deve essere posizionata in modo tale da indirizzare il traffico nel percorso
alternativo previsto.

Gli accessi al cantiere dei mezzi d’opera sono presidiati da movieri che rimuoveranno
temporaneamente le barriere e supporteranno gli autisti nelle manovre.

Tutti i mezzi d’opera devono accedere al cantiere attivando i dispositivi acustici luminosi

La deviazione del traffico viene segnalata mediante segnaletica verticale e orizzontale
(strisce gialle) .
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STRADA IN GALLERIA

GESTIONE EMERGENZE

Devono essere previsti corridoi laterali di fuga per le persone.

Oltre ai normali presidi antincendio (estintori …) già esistenti in galleria
devono essere previsti ulteriori dispositivi antincendio commisurati alle
dimensioni del cantiere

L’intervento delle squadre di soccorso avviene attraverso una delle
corsie opposta al senso di marcia.

Gli addetti all’emergenza delle imprese esecutrici forniranno alle
squadre di soccorso le coordinate per l’accesso e le modalità per il
raggiungimento dell’area interessata.

STANDARD ORGANIZZATIVI

In galleria non possono essere previsti scambi di corsia (se necessario
devono essere collocati all’esterno della galleria)

Gli addetti ai lavori devono indossare oltre ai DPI ad alta visibilità anche
le mascherine di protezione delle vie respiratorie.

Il cantiere deve essere sempre ben segnalato e ben illuminato.

La presenza di un cantiere in galleria deve sempre essere segnalata
all’esterno della stessa galleria.

E’ vietato l’utilizzo di attrezzature mobili con alimentazione superiore a
48 V
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STRADA su VIADOTTI e PONTI

GESTIONE EMERGENZE

Devono essere previsti corridoi laterali di fuga per le persone. In
particolare devono essere protette le aperture laterali verso il vuoto.

L’intervento delle squadre di soccorso avviene attraverso una delle
corsie opposta al senso di marcia.

Gli addetti all’emergenza delle imprese esecutrici forniranno alle squadre
di soccorso le coordinate per l’accesso e le modalità per il
raggiungimento dell’area interessata.
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LAVORI IN AREE APERTE AL PUBBLICO
CHE NON SONO CARREGGIATE STRADALI

STANDARD ORGANIZZATIVI

Limitazione nel tempo e nello spazio dell’ingombro dell’area sulla quale devono
essere effettuate le operazioni, al minimo indispensabile;

Posa di barriere per impedire che i pedoni possano inciampare o venire a
contatto con macchine, attrezzature, materiali, scavi aperti, ecc.;

Raggruppamento delle attrezzature in modo ordinato e comunque in posizione
da lasciare sufficiente spazio al transito (almeno m 1) e tale da non produrre
intralcio o pericolo per il passaggio di altre persone, con particolare riferimento
al percorso dei cavi e condotte di collegamento tra la posizione delle
attrezzature ed il punto in cui si effettua l’operazione;

Mantenere accantonati i residui di lavorazione mano a mano prodotti;

Utilizzazione delle sole attrezzature necessarie, sgomberando l’area da quelle
superflue o per le quali non sussiste ulteriore esigenza d’uso;

Sgomberare con tempestività, al termine delle operazioni, dalle attrezzature
utilizzate o dai residui di lavorazione, l’area utilizzata

GESTIONE EMERGENZE

Devono essere previsti corridoi laterali di fuga per le persone. In particolare devono essere protette le aperture laterali verso il vuoto.

L’intervento delle squadre di soccorso avviene attraverso una delle corsie opposta al senso di marcia.

Gli addetti all’emergenza delle imprese esecutrici forniranno alle squadre di soccorso le coordinate per l’accesso e le modalità per il raggiungimento dell’area interessata.
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ESEMPIO
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Ing. Luigi Carlo Chiarenza

E-mail: luigi.chiarenza@alice.it - Cell. 392.256.11.21

PER LA VOSTRA CORTESE  
E PAZIENTE ATTENZIONE!


